La questione del 


Ora che, dopo un fuoco di paglia, ormai 
spento, onde il Zemps poteva anche ri 

armiarsi, allo stato delle cose, di gettarvi 

ra (Ted fonogr. di Parigi) un ultimo zolfanel- 

per fortuna non pernicioso — perchè a fo- 

rosso — possiamo con tutta calma e 

rità, esaminare la questione dal lato giu- 

solo che, secondo il concorde modo 

vedere dei due Governi, meriti di essere 

onsiderato. 

OA Pop. fom. del 30 dicembre noi abbiamo 

anfensate le fasi storiche, attraverso le quali 
palazzo Farnese riservandoci di 

la questione di diritto. sulla quale 

© manifestate le più disparate opinioni, 

; quella, più o meno seria, della ven- 

Ù oluta alla Camera Apostolica 

‘ndi al Demanio dello Stato. 
ti bene quindi porre anzituito dinanzi ai 

nel {esto latino e nella traduzione ita- 
documento, diremo, iniziale, sul quale 
si sono incardinate le polemiche. 

Ecco quindi il eseritto 0 Decreto, col quale 
il Pontefice Pio IX scioglieva (in partibus... in- 
i rancesco Il ex-Re di Napoli, dal fi- 

avante sul Palazzo ed altri beni 


(Testo latino). 
Ex Audientia SS.mì 
Die 16 Aprilis 1561, 


SSmus Dominus Noster Pins Divina Providen- 

Nonns, desideria, quae Majestas Sua 

ins Utrisque Sicilie Rex illu= 

ras patefecit libenter excipiens, 

tis espositis. libera ae soluta a vinenlo fidei: 

praeclarissime Gentis Farnesiae cumino 

eclaravit Aedes a Dexteram, laevamque Tiberis 

Lipam evetruetas. quibus vulgo nomen Palazzo Far- 

3 srnesina - praoterea et snbu 
norum primum nunenpatam 

ì - Villa Madama - Arcem deniquo 

’ulaszo di Caprarola - ita ut praefati 

adhibito familiae consilio, accepto- 

Iìegiae Celsitudinis patrni sui Fran- 

'avla Comitis Trapani tamquam Curatoris 
rum ad fideicommissim mome- 

is bonis libere. sive per vendi- 

1 emphitheusis contractum dispone 

a tamen couditione ut Palatinm 

se nt pote insigne architecturae monumen- 

ullatenns quaent, misi favore Ce 

sive Pisci Pontefici, reserva- 

voluit Sanctitas Sua, enm ipsi 

lis nt supra vocatis in aevnm, nul- 
mporis lapsn, jus redimendi 
ideireo Emptori, nel Emphi- 

areta tecta enstodiendi 

tinm specimina ad pietu- 

scolpiuram prestautia, quae in supradictis 

eperiuntur. 
Ad consulend 


stris nuper perlit 


1 express 
i. tum sing 


theutae 


antem in casu venditionis fidei- 
praelandatus Rey jnbebit 
annua seulata romana 
ninquagintamilia si alienntio eadat snper omnibus 
Vonis, annua vero senlata vigintimilia, si ab eo- 
rumdem bouorum elienatione excipiantar  pala- 
m farnose. atjue alterutrins simmae investi- 
age feuetum incrementnm praefata 
«lo nomine qno supra adpromittet 
lonee vel una vel alsera pecnniae vis 
onfererit, vel ad redemptionem dietornm 
el id emprionem totidem stabilinm iu 
ariam. 

as omnibus instromentum vel instru- 
unt coram saepe Inudata Celsitndine Co- 
apani randa sub pi et conditio- 

sanetitate sna praescrip 

stracti»us natura sua convenient 
bus ab ipso inelito On- 
«Iprobaudis contrariis qui. 
ime obstantibns, et exponatur Chi- 


Aedibns Vaticanis die, mense 


I @ardin. Antonelli. 
(Traduzione italiana). 
nza del SS. Padre. 
16 di aprile 1861. 


Pio, per la Provvidenza 

ndo volentieri i desideri, 

illustre Re delle Due Si- 

r lettera, © tenute presenti le 

lielara corapletamente libere ed 
vincolo missario le case del- 

lese, costruite sulla 

riva sinistra del Tevere, alle 

armenta il nome di Palazzo 

inoltre quei beni subur- 

mali sono detti Orti Farnesi e 

fi © infine il castello chia- 

varola: siechè la Maestà del 

* Re. convoento il consiglio di famiglia e 
‘ l'intorizzazione di suo zio S. A. R. Fran 
no) li Trapani, nella sua qualità 
dei futuri chiamati al surriferito fi- 
possa liberamente disporre dei sud- 
Sia per vendita, sia per contratto enfi- 
0 la condizione, però, che il Palazzo 
lle insigne monumento d’ architettura 
è alienato, se non a favore (o col 
ella Camera Apostolica o del Fisco 


volle riservato allo stesso Re e 
Chiamati nel fidecommesso, non 
asi prescrizione, il diritto di riscatto 
eni, imponendosi al compratore o 
ciale onere di custodire sern- 
quegli ornamenti, che, essendo 

si riferiscano alla pittura e ulla 

poi, all'indennità, in caso di ven- 

ll sullodato Re vuole che 
soro vengano pagati annui scudi ro- 
1100 se l'alienazione colpisca tutti i beni 
dall'alienazione verrà eccettuato il pa- 
se, e S. A. R. di eni sopra, promette 
l'investimento dell'una e dell’altra 
frutti, finchè non avrà raggiunto 
dia necessaria o al riscatto dei detti beni o 
, Di —» di altrettanti beni col consenso del 
ti 'hito ciò saranno fatti uno o più strumenti 
Mia presenza di S.A. R. il Conte di Trapani, con i 
Atti è le condizioni, oltre quelli stabiliti da S. S., 
‘venienti alla natura dell'uno e dell'altro con- 
to. © con gli altri più opportuni da aggiun- 
Hersi per volontà dello stesso inelito curatore. 


Punto ostante qualsiasi contrarietà; e se ne farà 
un chirografo. 


enrerà 
omina è de 


Dato in Roma, ece. 
Card. Antonelli. 


, Come i lettori vedranno, abbiamo segnato con 
tipo più. marcato il vocabolo jarere in latino 
(da noi tradotto in consenso), unicamente per- 
chè la frase, cui s° innesta detto vocabolo, è 
quella che ha servito di base alle tesi svolte 
negli altri giornali, mentre la nostra sarà for- 
se mme] o filologica, ma più elevata. nel campo 
ridico. 


E poichè siamb in tema di filologia, non sa- 
rà inutile una breve diversione. 
È x 
Dice il Reseritto che Francesco II potrà ven- 
dere o cedere in enfiteusi il Palazzo Farnese, 
a condizione che non possa: essere alienato 


Palazzo Farnese. 


| nisi favore 


Ponti @amerae Apostolicae, sive Fisci 


Ora nel dizionario’ più in vi oggi, nei no- 
stri ginnasi, quello tai prendi arcana Da 
il vocabolo favor-oris (faveo) si interpre- 
ta largamente per benerolexza,  provazione, 
(efr) grazia col genitivo sogg. popnti in Cicero: 
ne, piebis in Livio : col genitivo ogg. snî (Giu- 
stiniano); con in e l'accusativo ; regem (Li- 
vio) ecc. è 

; Dignisachè, potrebbe anche ritenersi che se 
si fosse voluto vincolare la vendita « eselusi- 
vamente » alla Camera Apostolica o Fisco Pon- 
tificio, si sarebbe meglio adoperato il vocabo- 
lo /arore al dativo farori o all’accusativo ad fa- 
vorem della Camera Apostolica. 

Ma siccome nel successivo chirografo dell’11 
giugno, che è dettato în italiano si dice che 
se la vendita o enfiteusi « si dovesse effettua- 
re » questa sarebbe permessa soltanto alla Ca- 
mera Apostolica, così lasciamo la filologia e 
solleviamo la questione alla sua vera sfera, la 
sfera giuridica. 

Xx 

A parte dunque la differenza evidente tra il 
Rescritto pontificio del 16 aprile eil Chirogra- 
fo dell'11 giugno 1861, sta in fatto: che en- 
trambi sciolgono, nei limiti che vedremo, al- 
cuni beni del patrimonio Farnese (e cioè: Pa- 
lazzo Farnese, Orti farnesiani e pal. di Capri 
rola) dal vincolo fidecommissario : entrambi 
fanno una eccezione per il Palazzo Farnese, a 
cagione della sua qualità d’insigne monumento di 
architettura. 

Mentre però îl primo stabilisce che questo 
Palazzo non puo essere alienato senza il con- 
senso della Camera apostolica, cioè del Fisco, 
rdistrahi nullatenus, quent, nisi favore Camerae Apo- 
stolicac, sive Fisci Pontifici) il secondo ne per- 
mette la vendita soltanto a favore della Camera 
apostolica, ossia del Fisco Pontificio. 

Entrambi pongono adunque una limitazione 
al vincolo d’inalienabilità, ma per il Rescritto 
tale limitazione è più larga, permettendosi la 
vendita a chiunque con la sola condizione del 
consenso da parte del Fisco, mentre il chiro- 
grafo è più ristretto, permettendosi la vendita 
soltanto al Fisco. 

In un certo senso si potrebbe ritenere che il 
chirografo non abbia fatto altro che esplicare 
in quel momento il diritto riservato al’ Fisco 
pontificio dal Rescritto del Papa. concedendo, 
cioè, il permesso di vendere a condizione d 
vendere al Fisco, per modo che, non essendosi 
allora esercitata la facoltà concessa di vendere 
al Fisco lo stato di cose sia ritornato quale 
esso era stato stabilito nel Rescritto. 

Ma su questo punto non insistiamo, man- 
candoci gli elementi necessari per risolvere il 
Ì È tanto meno vi insistiamo perchè la 
risoluzione di questo, e di qualunque altro, 
dubbio, non è necessaria per la questione di 
oggi, ossia per la questione attuale, giacchè 
lo stato delle cose è ora cambiato in virtù 
della legislazione dello Stato italiano, 

x 

Lo Stato italiano è succeduto ai diritti 
in virtù del Rescritto e del Chirografo di 
spettavano allo Stato Pontificio. 

Su ciò non vi può essere contestazione al- 
cuna. 

Ora l'art. 24 delle Disposizioni transitorie 
per l'attuazione del Codice civile ha dichiarato 
sciolti tutti è vincoli fic:commissari dì qualunque 
specie foss 

Però la legge 28 giugno 1871 — n. 286 — 
nell'estendere agli ex Stati Pontifici la sud- 
detta disposizione, fece eccezione per le Galle- 
rie, le Biblioteche cd altre collezioni d'arte e di an- 
tichità fino a che sia provveduto con legge speciale 
(art. 4). 

E la riserva fu sciolta con le leggi 12 giu- 
gno 1902 e 28 giugno 1909, nelle quali, contem- 
perandosi lo spirito di libertà che anima il mo- 
derno diritto italiano con i riguardi dovuti al- 
le ragioni supreme dell’arte e della coltura na- 
zionale, fu stabilito che i monumenti o altre 
opere artistiche non potranno vendersi, se non 
dopo fattane denunzia al Ministero della P. ]- 
struzione. 

Di più: che îl Governo in caso di vendita a- 
vesse su di essa un diritto di prelazione, cioè 
il diritto di acquistare al medesimo prezzo sta- 
bilito nel contratto di alienazione. 

Questo, non altro, è lo stato della legisla- 
zione italiana attuale sulla materia, e non è 
a dubitare che sia la sola applicabile al pal 
zo Farnese, a meno che non si voglia violare 
il diritto moderno e far rivivere il diritto feu- 
dale. 


che 


x 

Nè si obietti in contrario che il vincolo esi- 
stente sul Palazzo Farnese non è un fidecom- 
misso vero e proprio, perchè il vincolo fide- 
commissario importa l'inalienabilità assolnta, men- 
tre il Palazzo Farnese è colpito soltanto da una 
inalienabilità relativa. 

E' di una evidenza meridiana — qualnnque 
sia la qualificazione giuridica che debba darsi 
al vincolo gravante quel Palazzo — trattisi 
cioè, di fidecommisso proprio, o di filecommis» 
so improprio, od altro, è evidente, ripetiamo, 
che esso è un residuo, se non alîro, del vin: 
colo fidecommissario che gravava dapprima nel- 
la sua interezza sul Palazzo e la legge de- 
ve applicarsi anche ad esso per la ragione 
invincibile di logica — che il meno è compre- 
so nel più. ti 

Invero, se la legge imperante applicò quella 
misura di equità, contemperante i diritti del 
privato con quelli del pubblico al vincolo mag- 
ziore d'inalienabilità assoluta, con più ragione 
feve quella misura essere ritenuta applicabile 
al vincolo minore d'inalienabilità relativa. 

Se dovesse essere altrimenti, si andrebbe in- 
contro inesorabilmente alla conseguenza assur- 
da, che si troverebbero in migliore condizione 
i proprietari di beni assolutamente inalienabi- 
li, che non quelli di beni, i quali, benchè con 
molta limitazione, potevano pure alienarsi. _ 

Ora ciò non può essere per la contraddizion 
che nol consente. 

x 


In conclusione è da ritenersi che il Palazzo 
Farnese possa essere alienato, con le limitazio- 
ni poste dal Diritto italiano vigente e cioè : 

l'obbligo di denunzia al Governo da parte 
del proprietario; 
Riritto di prelazione a favore del Governo. 

Si.è verificata la prima condizione? — 

È se sì, ha creduto il Governo di esercitare 
il diritto di prelazione? ——_ = 

Ecco quello che vedremo in un prossimo ar- 
ticolo. Ù chi 


e rr _—rii»-}<- ;/icil 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


(Sì Londra, 5. — Desart sostituisce il de- 
fanto Lord Selby in. qualità di membro del tri- 
bunale internazionale permanente, dell’ Aja. 

Berna, 5. — E morto-il depntato dott. Den= 
cher, figlio dell'ex Presidente della Confedera- 
ione svizzera, Avera 48 auni, 

7 Merlino, 5.— 11 Principè Federico Guglielmo. 
ai Prussia figlio del defunto Principe, Reggente di 
Rruiswicl 6 engino di secondo arado dell’ Impe-- 


| ratore Guglielmo, si è fidanzato colla l’rincipessa | 


o RT 


sad ga 


Agata di Ratibor nipote del defunto Cancelliere 
Prinelpe Hohenlohe. 

Gli Hohenlohe c Ratibor sono parenti dell’ Im- 
peratrice di Germania. 

Budapest, 5. — Il Principe Nicola Palfiy 
è stato nominato maresciallo di corte per l' Un- 
gheria in sostituzione del defanto Conte Lnigl 
Appony. 

(S) Pietroburgo, 5. I solenni funerali 
del Grandnea Michele Nicolajerie ebbero luogo 
nel pomeriggio alla Cattedrale dei Santi Pietro e 
Paolo. 

Assistevano alla cerimonia lo Czar, i membri 
della Famiglia Imperiale e parecchi personaggi 
principeschi venuti dall'estero. 

Dopo l'assoluzione il feretro è stato inumato 
nella Chiesa stessa. 

@ (Sì Pietroburgo. 5. Le Czar, dopo avere 
assistito nella cattedrale dei Sunti Pietro e Paolo 
alla tumulazione della salma del Granduca Mi- 
chele Nicolajewie, si è recato al l'alazzo d'Inver: 
no dove la ricevnto le depnutazioni estere. 

Lo Czar è poscia ripartito per Tzarkofe Selo. 

© (S) Bruxelles, 5. Îî Ministro di Stato 
Bernaert, che fu l’antore della leggo costituzionale 
del 1874, intervistato snlla questione sollevata dal 
giornale La Liberté di Gand relntivamente al ma- 
trimonio del Re Alberto. ha dichiarato che la 
mancanza di nn decreto reale che autorizzi il ma- 
trimonio è nno strappo fatto alla lettera della Co- 
stituzione, ma nessuno oggi potrebbe essere auto- 
rizzato a rimettere in discussione un fatto che è 
stato così universalmente accettato. 

La crisì ministeriale turca. 

Parigi, 5. — L’Echo de Paris ha da Costan- 
tinopoli: L'andamento delle trattative del Comi- 
tato « Unione e Progresso > rende improbabile 
l'accettazione definitiva da parte di Hakki Bey 
dell'incarico di formare il nuovo gabinetto. 

La missione cinese in Germania, 

(S) Berlino, 5. — E° giunto il Principe Tsai 
Hsun, colla missione navale cinese, proveniente 
da Vienna, ed è stato ricevato alla stazione dal 
Principe Oscar. 


() Berlino, 5. — L’Iuperatore Guglielmo II, 
alla presenza dei Principi, ilel Cancelliere e dei 
Segretari di Stato, ha ricevuto la Missione cinese. 

Il Principe Tsai Hsun ha ringraziato l'Imper 
tore per l'accoglienza ricevuta, dicendosi lieto di 
constatare de risu il progresso navale della Ger- 
mauia ed angurandosi che le amichevoli relazioni 
tra i due paesi divengano sempre più cordiali. 

L'Imperatore ha ringraziato, dicendo che l'invio 
della Missione gli proenra viva soddisfazione e 
sogginngendo di aver dato ordini perchè le sia 
facilitato l'adempimento del sno compito, convinto 
che la visita contribuirà ad accrescere e consoli» 
dure gli amichevoli rapporti fra i due paesi. 

L'Imperatore ha conferito al Principe la {Gran 
Croce dell'Aquila Rossn. 

© (S) Berlino, 5. Il Principe Tsai Hsun na 
fatto stasera visita al Cancelliere dell'Impero, Beth- 
mann-Hollweg. 

Il Principe Usai Hsun portava il Gran Cordone 
dell'Aquila Rossa. 

Quindi il Principe si è racato a far visita al- 
l’ammir. Tirpitz, che lo ha trattenuto a pranzo. 

L'assassinio del march. Benzoni. 

6.5) Costantinopoli, 5. In segnito al- 
l'intervento di Hakki Bey la Porta ha autorizzato 
il Console italiano a Hodeida a recarsi sul luogo 
ove venne assassinato il marchese Benzoni. 

Il Console è già partito. 


Fra Germania e Stati Uniti. 

(8) Washington, 4. — L'Imperatore Gn- 
glielmo, în occasione del nuovo anno, ha inviato 
al Presidente Taft il seguente telegramma : 

« I migliori auguri di bnon anno per Voi e per 

il popolo americano :. 

11 Presidente Taft ha risposto in questi termini 

« Apprezzaudo altamente gli -amabili voti che 

mi ha espresso Vostrà Maestà e clie pienamente 

contracambio. auguro a Voi ed al popolo tede- 
« sco pace © prosperità per l’auno che viene ». 

Francia e Montenegro. 

(S) Topolitza. 5 — Prima della partenza 
della squadra francese hanno avnto Inogo nume- 
rose dimostrazioni di simpatia. 

S. A. R. il Prineipe Nicola ha inviato all'am- 
miraglio Pivet la sua fotografia con una affettno- 
sa dedica. 

Teri a mezzogiorno vi è stato al palazzo del- 
l’ammiragliato un grande pranzo offerto dal Mi- 
nistro della guerra. 

Dopo il pranzo è stata data una rappresenta 
zione dai marinri a bordo della « Jules Ferry » 
alla quale hanno assistito anche il Principe e la 
Principessa. 

Alla sera l'ammiraglio francese © gli nfficiali 

sono recati a prendere congedo dal Principe e 
dalla Principessu al Palazzo di Topolitza. 

La partenza della squadra è stata salutata dal 
suono della « Marsigliese ». 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 6, ore 24. — Il 7emps, che sì era 
limitato finora a registrare, senza commentar- 
le, le fasi della questione del Palazzo Farnese, 
entra oggi nel merito della questione, ritenen- 
do opportuno dimostrare la correttezza dell’at- 
titudine del Governo francese, il quale si è in- 
dotto a chiedere alie Camere di votare i cre- 
diti necessari per l'acquisto del Palazzo, sol- 
tanto dopo essersi circondato da ogni possibi- 
le garanzia. 

Riferendo la storia dei negoziati iniziati dal- 
la Francia fin dal 1903-904, il 7emps afferma 
che la diffida dell'agosto 1909, avendo preee- 
duto la ripresa delle trattative avvenuta nel 
novembre del 1909, non può essere presa in 
considerazione, tanto più se si ammette che 
l'on. Giolitti, ponendo come condizione della 
vendita del Palazzo la rinunzia della extra-er- 
ritorialità per le opere d'arte, aveva implicita- 
mente formulato un’accettazione. È 

Gli argomenti portati ora în campo per di- 
mostrare che la diffida dell'agosto è l'estremo 
limite reale e legale delle trattative così da la- 
sciare la questione ancora impregindicata, non 
sono argomenti decisivi, poichè se l'on. Gio- 
litti avesse avuto qualche dubbio sul diritto di 
accettare o meno, egli avrebbe informato l’am- 
basciatore Barrère, che la questione doveva es- 
sere sottoposta ad un esame giuridico al Par- 
lamento. È È 

Non avendolo fatto la sua accettazione ri- 
mane e il Governo francese si ritiene în pos- 
sesso di un impegno formale. ss 

Tale impegno, preso dal Governo italiano, 
persona morale, permanente e superiore ai di. 
versi Gabinetti che lo rappresentano, esiste e 
non si può lasciar dire che esso non esiste. 

Noi stimiamo opportuno, continua il Zemps, 
che i nostri diritti rimangano intatti. 

Se l’on. Sonnino screde di dover cosultarne 
il Parlamento, noi saremmo. sorpresi se i de- 
jutati italiani gli rifiutassero l’ autorizzazione 
Si ‘agire cortesemente verso la Francia. 


—__—rc—ce—= 
‘ PARLAMENTI ESTERI 


GRECIA. 
© (8) Atene, 5. — Camera dei depntati. — IL 
Pres. del Cons. Mauromichalis, presenta. il proget- 
to che fissa i limiti di età per gli agenti diplo- 
matici e consolari. 


pace ‘6’ proteggere le nazioni pi; 


Tali limiti di età sono così stabiliti : per i Mi- 
nistri plenip. 60 anni; per gli agenti diplom. e 
per i consoli gen. 67 anni; per ì consoli di pri- 
ma elasse 68 anni; per i consoli di seconda clas- 
se.e per gli altri impiegati del servizio consolare 
59 anni. 

Tusti gli attnali Ministri di Grecia all'estero, ad 
eccezione di quelli di Londra, Washington e So- 
fia, cadono sotto le disposizioni contenute nel pro- 
getto. 

Theotokis raccomanda al Ministro delle finanze 
di presentare sollecitamente il progetto che an- 
torizza l'emissione di un prestito, per intraprende- 
re i lavori di interesse pubblico, poichè In ses- 
sione parlamentare avvicina alla fine. 

Entazias, Min. delle finanze, risponde che si sta 
ocenpando della compilazione del progetto. 


Sei mesi d'esercizio 
1909-9140. 

Le principali entrate del Tesoro al 31 dello 
scorso dicembre, vale a dire al termine del 1° 
semestre dell’anno finanziario, registravano in 
confronto del corrispondente periodo 1908-99, 
un maggiore gettito di oltre 36 milioni e mezzo 
(vedi Popolo Romano di ieri), al quale avevano 
contribuito in varia misura tutti i cespiti, uno 
solo escluso, l'imposta sui terreni, che è rima 
sto al disotto di è mila lire in cifra tonda. 

Sensibilissimo è l'incremento verificatosi nelle 

«tasse sugli affari », che ammonta, per sei mesi, 
a più di 10 milioni, malgrado le diminuzioni 
di alcuni diritti fiscali (tassa di bollo, per esem- 
pio, sulle cambiali) sancite dalla legge del 
dicembre 1908. 
" Notevoli altresì i maggiori proventi dati dal- 
l’imposta sui redditi dì ricchezza mobile, dai 
tabacchi e dai sali, che complessivamente som- 
mano a 19 milioni e mezzo. 

Tutti gli indici principali dello stato econo- 
mico del paese registrano, pertanto, un movi- 
mento ascensionale, che è di buon augurio per 
l'economia nazionale. 

La diminuzione di proventi, che segna la 
tassa sui terreni, è una conseguenza necessaria 
degli abbuoni concessi a talune regioni, in se- 
guito a locali disastri: abbuoni, che parz 
mente cessano nell'esercizio futuro. 


Nei riguardi del bilancio di competenza 
1909-910, la situazione è indicata dallo spec» 
chio, che segue: 


Provi  Acoer 
sione tamento 
Semestre 


Diffe 


(migliaia di lire) 
Terreni 41,199 
Fabbricati 

RM 


Imposte dirette 


Tasse affari e di pubblico 
insegnamento 


Tasso di fabbricazione 
Dogane _ 
Dazi interni di consumo (a) 


Tasse di consumo 
Tabacchi 


Sali 
Lotto 


‘10,500 
000. 


Privative e monopoli 
Totale 45,6% 


L'incasso accertato al 31 dicembre supera la 
Pon e (nota di variazione del 20 novembre) di 

. 20,268,000 e tutte le principali entrate, due 
eccettuate, portano il loro contributo all’in- 
cremento, che è doppiamente confortante e per 
l’entità e per la natura delle partite ond'è co- 
stituito. 

&d invero, sono l'imposta di ricchezza mobi- 
le, le tasse ‘sugli affari, i tabacchi ed i sali, 
che registrano i maggiori aumenti, vale a dire 
sono quei contributi, i quali più direttamente 
toccano la formazione della ricchezza od atte- 
stano il crescente benessere economico del paese. 

Cespiti in disavanzo con la previsione sono 
le dogane per circa 5 milioni e l imposta sui 
terreni per 400.000 lire. 

Per la seconda vale 1 osservazione già prima 
fatta, anche se la differenza, trattandosi d’im- 
posta, la quale si riscuote per ruoli, non fo: 
se effetto unicamente di ritardati pagamenti. 

Per la prima l’esperienza di molti anni di- 
mostra che il movimento dei traffici suole lan- 
guire nel primo semestre di ogni esercizio per 
intensificarsi nel secondo, nè vi ha ragione per 
dubitare che diversamente debba avvenire oggi. 


P' utile ricordare qui le vicende, che la pre- 
visione ha subito dal giorno, nel quale furono 
presentati i bilanci 1909-90. 

Dalle entrate, che sono oggetto del nostro 
esame, si prevedeva, al 30 novembre 1908, un 
gettito di. L. 1,637,500,000. È. 

Con nota di variazione del giugno 1909, la 
previsione stessa fu elevata di 37 milioni e fra- 
zione e portata a L. 1,675,800,000. 

Finalmente, con altra nota di variazione del 
21 novembre 1909 fu proposto un secondo au- 
mento di 16 milioni e mezzo, per il quale og 
la previsione retlificata ammonta a Lire 
1,691,300,000. TIAELSA 

Nei riguardi della prima previsione, il mag- 
gior gettito accertato supera di oltre 47 milio- 
ni quello preveduto per ìl semestre. —— 

Nessuno. in presenza di codesti risultati, ar- 
dirà di non riconoscere la rigida severità, che 
presiede alla compilazione del bilancio italiano. 


215,009 che lo Stato corrisponde ai Co- 


@) incluse le L. sponde 
Roma, avendone la gestione diretta. 


mini di Napoli 
Per la protezione della marina mercanti! 
americana. 

(8) Washington, 5. — Un membro della 
Camera dei Rappresentanti ha presentato 'nna pro» 
posta di legge tendente a portare a quattro dol- 
lari per miglio le sovvenzioni ai navigli ameri- 
cani di seconda classe, che trasportano il corriere 
della Cina, dell'Indocina. del Giappone e del Snd 
America e ad anmentare la tassa di tonnellaggio 
per i trasporti transocennici, tassa che è pagata 
per la maggior parte dalle navi estere ed a fare 
iscrivere nei registri americani per Il commercio 
estero i bastimenti costruiti all'estero. 


 «lTT°T—G©èei:--oGGa 
Un manifesto della “ Lega Navale ,, inglese 


© 6) Londra, 5. La « Lega navale + in cc- 
casione delle elezioni generali ha pubblicato un 
manifesto nel quale dice: 

La Gran Brettagna si trova in presenza di un 
dilemma: da una parte la guerra con tutte le sue 
rovine ed i suoi orrori e dall'altra la rinunzia n- 
miliante alla proponderanza sul mare, rinunzia che 
avrebbe per conseguenza la perdita di tntto ciò 
che costituisce la grandezza di un popolo. 

La più grande Potenza militare del continente, 
a qualche ora di piroscafo dal nostro litoraTe, co- 
struisce con fretta febbrile è con nua determina- 
zione inflessibile nma flotta colossale, completa in 
tutti i snoi dettagli, ampiumente provvista di no: 
mini, di approvvigionamenti, di arsenali, di hast 
navali e di bacini. 

‘Essa sì mostra sorda allo nostre proposte ripe- 
tute di ridurre gli armamenti ed ‘alle riduzioni 
‘apportate dall'Inghilterra alle sue costruzioni na- 
vali ha risposto nccrescendo le sne. 

Ora, che cosa ci resta a faro per assicurare 1a 
loboli ?° Cî 0e- 


Fiazozr alal St) 
arisinicà 


corre prendere la risoluzione di mettere in PRE, 
tiere due navi da guerra per ciasenna di quelle! 
che la Germania metterà în cantiere e di munire 
la nostra flotta di tutto ciò che è necessario per’ 
costituire un organismo di combattimento com« 
pleto sotto tutti i rapporti. 

Il manifesto concinde dicendo che è dovere de 
gli elettori votare soltanto per i candidati che in 
quest'ora di crisi prendano l'impegno di mante 
mere le forze navali britanniche in una posizione 
di supremazia inespugnabile. 


[_—_  ——&eeeeeGa] 
Inaugurazione dell’anno giudiziario 


ALLA CORTE D’APPELLO 

Nell'anla della Assise, ai Filippini, ieri al tocco 
la Corte di Cassazione ha inangnrato 1 lavori del 
nuovo anno, 

Erano presenti il Ministro e il Sottosegretario 
della grazia e giustizia: i presidenti degli Ordini 
degli avvocati e proenratori; il prefetto. moltissi- 
mi magistrati è avvocati e numerosi invitati di 
ambo i sessi. 

Presiedeva il comm. Cefalo. primo presidente 
della Corte, ed a capo dela sua schiera di valenti 
sostituti era il proenratore gener. comm. Vacca. 

Il presidente, aperta la seduta, fece dar lettura, 
dal cancelliere cav. Castellani, del Decreto reala 
che stabi le sezioni per il 1910. 

Diede quindi la parola all'avvocato generale 
presso la Corte d'appello, comm, Domenico Rnia 
per il discorso inangurale. 


Il comm, Ruiz, premesso nu breve esordio, nel 
quale afferma clio nell'ultimo ventennio le condi- 
zioni intellettuali © morali, della magistratura 50 
no migliorate, malgrado certe agitazioni. in segui 

to ad an più acenrato reclutamento, passa ad e- 
unmerare il lavoro compiuto dalle varie. magi- 
strature nello scorso anno. 

Lu Corte ha pronnuziato 595 sentenze civili. 

I tribunali del disiretto ne hanno pronunziate 

0 in prima istanza e 25 in grado d'appello. 

I pretorì nei 52 mandamenti, tra primo grado 
ed appello, ne hanno emesse 767 

1 procedimenti penali, svoltisi 
quelli di competenza dei pretori 
competenza superiore, ascendono a 
tivi a 104.183 imputati. 

La cifra è impressionante, pur tenuto conto che 
dei procedimenti di competenza pretoria 68.432 st 
riferiscono a contravvenzioni, eche dal totale vane 
no detratti altri 7742 procedimenti o perchè ri 
messi senz'altro in archivio. o perchè terminati 
con dichiarazione d’inesistenza del fatto denan- 
ziato, ovvero che esso non costituisce reato. 

Degli imputati poi, 25.398 per diverse cansesono 
stati prosciolti dnrante il periodo istrattorio o in 
giudizio. 


nel 1909, fra 
e gli altri dé 
106.951 rela= 


"er 


Un dato impressionante è quello della delin- 
quenza dei minorenni. 

Vel decennio I891-900 i condannati minorenni 
ammoztano a 385.998, e questa cifra corrisponde 

la quarta parte (23.67 010) del numero totale dei 
condannati. 

Nel distretto di Roma nel 1909 fra 10,348 con- 
dazuati per delitti, 3663 sono minorenni. E si noti 
che non ai soli condannati va circoseritta la de 
linquenza dei minorenni: deve tenersi calcolo un- 
che del numero molto imponente dei sottoposti a 
procedimento penale © poi prosciolti nel periodo 
istruttorio o nel giudizio. poichè l'assoluzione p 
il proscioglimento non sempre equivale a compro» 
vata innocenza. 

È per convincersi del progressivo aumento della 
delinquenza dei minori, basta ricordare che nel di- 
stretto di Roma, i soli arrestati nell’anno decorso 
assommano a 3280, dei quali 1625 tra i 14 i 
18 anni. 

Ed è questa cifra che deve destare in tutti un 

io allarme, racchindendo essa la gravo rospén: 

ilità che incoscientemente si assume di 

età, la quale col carcere intende reprimere ll 
delinquenza dei minorenni, ed invece la fom 
poichè come nei gabinetti di batteriologia si 
tivano i germi viventi dei morbi per studio 
l'indole e scoprire i mezzi idonei a combatterli © 
distraggerli: così nel carcere si coltivano nei mi- 
norenni i germi deîla delinquenza, purtroppo non 
per combatterli, ma col solo effetto di agevolarne 
la rapida diffusione. Se In delinquenza è il pro- 
dotto dell'ambiente viziato nel quale vivono i fan: 
cinili, snbendone l’inflnenza mnalefica fino al pun- 
to di trascendere al delitto; toglierli a questa 
atmosfera postifera per rinchinderii nel carcero 
ove il vizio è respirato a pieni polmoni, non si- 
gnifica emendare, enrare, estirpare le acquisite 
tendenze criminose, ma favorirne lo sviluppo, af- 
finchè la pianta dia frutti abbondanti. 

Ad eliminare i sostanziali difetti dei nostri i= 
stituti correzionali occorrono radicali provvedi- 
menti, non espedienti, la eni efficacia sì arresta 
alla superficio del male. Nè miglior fortuna sr- 
ride ni tentativi spontanei di solitari filantropi, 
cui agli slanci del cnore non risponde la suffi- 
cienza dei mezzi. 

DI 

L’oratore ha partitamente illustrato nel sno dot. 
to discorso altri punti importanti. 

Ha trattato diffusamente della necessità di una 
legge che proibisca ai ministri del culto la cele- 
brazione del matrimonio, se non si accerti che in 
precedenza sia stato contratto innanzi all’ufficia- 
le dello stato civile; della infanzia abbandonata 6 
dell'obbilgo di tutela che incombe allo Stato: © 
di alcune interessanti questioni di procedura, che 
lo spazio non ci consente nemmeno di riassumere, 

Finalmente, passando alle Corti di Assise, notw 
che i risultati del loro lavoro sono molto soddi» 
sfacenti, poichè di fronte ai pochi verdetti nega- 
tivi che si spiegano facilmente e che rispondono; 
ad mn criterio di equità proprio dei giudici po- 
polari, la conformità all'acensa in tutti gli altri 
dimostra che sono ponderati i rinvii e che la 
giuria adempie con intelligenza e coscienza il sno 
mandato. 

#' sogginnge: Parmi anche giusto che il me- 
rito per questo risultato vada attribuito pure agli 
egregi presidenti delle Corti di Assise, per l’abi- 
lità e l’equanimità addimostrate nel dirigere i dix 
battimenti. ed ai funzionari del Pubblico Ministe« 
ro che hanno sostenuto l’acensu. 

Da ultimo reso omaggio ai valorosi campioni 
del foro, ricorda che nel passato anno mancarono 
ai vivi Frauceseo Lombardi e Francesco Antonel- 
li, decoro della curia: ed Alessandro Fortis, ora- 
tore e giurista eminente, per tacore degli altri suoi 
pregi, ricordati colà dove la sna vita politica si 
svolse, "È conelnde : 

Temperando l'animo mio a questi mesti ricordi, 
prendo commiato da voi, dopo rivolto un affet- 
tnoso saln:o all’ illustre capo del nostro nfficio' 
(comm. Guglielmo Vacen) al quale mi legano strets 
ti vincoli di amicizia fraterna fin dal banchi del 
la scnola. 

Debbo alla sua benevolenza il non aspettato o- 
nore di riferire a voi, per l’ultima volta, suîl’ams; 
ministrazione della giustizia; poichè da oggi iu- 
nauzi tale non facile compito rimarrà affidato e+ 
seInsivamente ai procuratori generali, la eni au- 
torità darà maggior valore a questa nostra amùnai 
solennità tanto contrastata e tanto disenssa. 

E° da sperare che essi riusciranno a trovare la 
giusta interpretazione dell’art. 150 del regolamenta: 
giudiziario che vige da oltre 40 anni e pur tutta! 
Volta, secondo l'opinione di ulenni, nessuno ha sti 
puto intendere rettamente. deg 

Con questa speranza, e nél nome angusto del 
sia da Voi, illnstrissimo Presidente, inangurato 
nuovo anno ginridico. 

Il discorso dell'avvocato geuerale è stato; wiva+ 


mente applaudito. 


Corpo diplomatico 
ACCREDITATO PRESSO LA SANTA SEDE 
al I. gennaio 1910. 


Argentina — Sig. dott. Alberto Blancas, inca. 
ricato d’affari. 
Sig. Ilario Moreno, segretario. 
Rustria-Ungheria — S. E. Secesen di Teme- 
rin conte Nicola, ambasciatore. 
Conte Paltty d'Erdod, consigliere ed agente per 
gli affari ecelesiastici. 
Conte E. de Schonborn, Bncheim e Cairaky di 
Czirak Denesfalva conte Ladislao, addetti. 
J. Schwendt, segretario di cancelleria. 
Mons. J. Montel, consigliere canonico. 
Baviera — Sig. de Ritter de Griinstein barone O., 
ciambellano di S. M. il Re, ministro plenipo- 
tenziario. 
Belgio — Barone d’ Erp, inviato straodinario 
© ministro plenipotenziario. 
Sig. De Raymond Giorgio, primo segretario. 
Bolivia — Sig. Gioacchino Caso, inviato stra- 
ordinario, 
Sig. Carlo Caso, segretario, 
‘Brasile — Sig. G. Chaves dott. Brunone, min. 
plenipotenziario. 
Sig. Magallnes de Azeredo Carlo. primo se- 
gretario. 
Chilî — Il sig. Frrazuriz Urmeneta Raffaele, 
ministro plenipotenziario. 
Sig. I. Ballo Rosas, primo segretario. 
Sig. Oscar Gana Serruy8s, secondo sagretario. 
Sigg. M. Valdes e S. Monek, addetti. 
@olombia — Il sig. J. M. Rivas Groot, ministro 
plenipotenziario. 
Sig. L. Herrera, segretario. 
Sig. P. Filomeno - addetto archivista. 
@ostarica — Il sig. de Peralta don Emanuele, 
min, plenipotenziario. 
Domenicana (Rep). — : 
Sig. Mansella comm. Francesco - segretario. 
Sig. Pasini Frassoni conte Ferruccio - segreta. 
rio onorario. 
Equatore 
Haiti — Callisthène Foncherd - ministro ple- 
nipotenziario. 
Sig. Const. Fouchard - segretario. 
Honduras — 
Monaco (Principato) — De Wagner conte Giulio 
- min. plenipotenziario. 
Sig. Fausti comm. Guido - segretario. 
Nicaragua — 
Perù — De Goveneche D. Giovanni - min. ple- 
nipotenziario. È 
Sig, Goveneche de la Pnente Lmigi - 1° segr. 
Portogallo — S. E. Martins d'Antas barone 
Michele, Pari del Regno, ministro segretario 
onorario di Stato - ambasciatore. 
Sig. O'Connor Martins H. - 1° cons. 
Sig. Th. Ribeiro de Mello - segr. 
Sig. Visconte de Pesqueira - addetto, 
Sig. D. d'Almeida Centeno - addetto. 
Prussia E. von Mnehlberg, ministro ple- 
nipotenziario. 
Sig. De Bergen Diego, consigliere di Legazione 
- sogretario. 
Sigg. de Kardorff, barone Lyncker - nddetti. 
Sig. Wolmann Erherto - cancelliere. 
Russia S. E. N. I. de Bonlatzell, ciambellano di 
SM. - minîstro res. 
Sig. Principe Volkonsky - segr. 
Sig. A. de Venevitinor - addetto. 
Sig. Heesen V. A. - Agente per gli Affari ec- 
clestastici. 
Spagna — SE. D. Emilio De Ojeda - amba- 
sciatore straord. e plenip. 
Sig. march. de Gonzales - consigliere. 
Sig. Giacomo De Ojeda Brooke, 2° - segretario. 
Sigg. V. G. Arnao @ I. Gomez > addetti. 
Uruguay — S. È. A. Heber-Jackson - ministro 
plenipotenziario. 
Venezuela — Vacante. 


ATTI DEL GOVERNO 


La Gazz. Uff. del 5 contiene: 

Nomine negli Ordini dei 
zaro e della Corona d'Italia. 

RR. DD. che stabiliseono in Cremona sezioni e- 
lettorali di collegi di probi-viri per le Indusirie 
dell'abbigliamento ed alimentarie. 

R. D. concernente delimitazione di confine eri. 

patrimoniale tra dne Comuni. 
‘a di poteri dei Regi 
i straord. di Amandola (Ascoli Piceno) 


Maurizio e Laz- 


Commissione Reale pel Credito comnnalee pro- 
viale: Avviso, 


R. Marina. — Movimenti 
Polo Flaviano dall’ - Agordat 
cezionale. 

Id. Palermo Alberto dalla « S. Giorgio » al- 
i" < Agordat ». 

Il ten. medico Bellocchio Andrea imbarca a Ge. 
nova sul piros. naz. « Re d'Italia » per New-York 
iu servizio di emigrazione. 

Il ten. medico Morisani Tobia id. a Napoli sul 
piros. francese « Germania » id. id. 

Il maggiore medico iu pos. ans. (ten. col. nella 
ris. nav.) Piasco Pietro, è collocato a riposo. 


Sottot. di rase 
alla licenza ce- 


_Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


ilamo. 5. oro 19 — Oggi a palazzo Clerici, 
Presso la Corte d'appello, venne inangurato l'anno 
ginridie 

Presiedeva il comm. Nicora, in assenza del pri - 
mo presideute march, Tovren, ammalato. Erano 
presenti le Autorità civili © militari © scoltissimo 
pubblico, 

Pronnuziò il discorso d'occasione il sostitnto pro. 
curatore gon. cav. Redaelli. 

Iioratore. dopo avere delineato nu quadro non 
lieto dell'attuale ordinamento della famiglia, rile: 
yù il continuo aumento «delle domande di scpara: 
zione coniugale, che nello scorso anto raggiunse: 
ro il numero di 477, presentato per tre quarti dal. 
le mogli. 

Accennò poi al coutinno ed impressionante an- 
mento della delingnenza dei minorenni. 

Rilevò poi l'aumento dei fallimenti, che tocen. 
rono la cifra di 406 con nno sbilaneio, tra attivo 
£ passivo, di cirea 11 milioni di lire. Anche i pre, 
testi cambiari segnarono umento, con nno shi. 
lancio di cirea 14 milioni. 

Disse confortevole il faito delle buone +ndi- 
zioni economiche generali; è tuttavia racco. ans 
dahile alle masse operaie nua maggiore tempe: 
ranza uelle richieste di miglioramenti. 

uendo a parlaro delle sentenze emanate, af- 
fermò che, in generale, i verdoîti popolari pecca: 
no di soverchia indulgenza per i delitti. pas: 
sional 
nefleluse con nn eloquente salnto alla Famiglia 

ll discorso, deuso di idee, fn applanditissimo. 

Torino, 5. (Bergomi). — Aprendo ani 
corrente mese sarà provato a Torino un nuoro ne 
rooplano che nella costruzione e nel meccanismo 
in specie, differenzia moltissimo dagli arcoplani 
test provati. Per ora non mi è dato potervi dire 
di più intendendo l'inventore mantenere Îo. neo; 
fuito fino al giorno della prova che si farà nel 
l'ultima decado del mese in corso. 

Torino, 5, ore 14,20. — Ieri sera il sottote- 
nente d'artiglieria Eagenio Merano, di anni 99; 
nllievo della Scuola d'Applicaziono di artiglieria, 
n salcideva ingoinndo na soluzione di strionina, 

Le cause del suicidio vanno acer: 
Tita ricercate in dispiaceri 

Venezia, 
C; 


onde inango 
oditenti dal 


sonciliatore, ieri, 
vandosi a caccia, Ingeiò cadere il fuoile che esplo- 
se colpendolo nd nn piede. 

Per la grave lacerazione prodotta dalla ferita, 
si sviluppò un'infezione tetanen in seguito alla 
quale il disgraziato cacciatore stamane spirava do- 
po Innga agonia. 

Italia Centrale. 

Ferrara 5 — La Commissione dei festeggia- 
menti per la prossima primavera si è riunità ieri 
sera. Fu approvato il progetto di nua esposizione 
che sorgerà nei giardini pubblici. In Pianza d’Ar- 
mi avranno Înogo mostre zootecniche. 

In tale epoca saranno pure indetti vari congres- 
sì, un concorso ippico internazionale, gare cieli- 
stiche, podistiche, ec. _ 

Italia Meridionale 

Napoli, 5, ore 18,30. — Stamane è morto il 
Marchese di Rignano, assessore comunale. Nella 
eamera dell’infermo. al momento del decesso, ol- 
tre ai famigliari, era presente il Sindaco. 

La salma, posta sopra un lettino, e veglinta da 
quattro snore e da quattro agenti municipali. Le 
esequie avranno Inogo domani. 

— A bordo del yacht Lisistrata è giunto stama- 
ne nel nostro porto il signor Gordou Bennett, di- 
rettore del « New Yock Herald ». 

Fu ricerato dal Dnea d’Eboli, il quale insieme 
al Bennett compirà una crociera sul Lisistrata. 

— La Commissione eseentiva della ‘Borsa del 
Lavoro La deliberato di tenere riva e intensifi- 
care l’agitazione contro l'enorme rimoaro deile pi- 
gioni e del viveri. 

— Domenica prossima, nella caserma Stella, 
alla presenza del Duca d'Aosta, sarauno riprese 
ll conferenze agrarie ai soldati. Il prof, Zambrano 
terrà il discorso inangurale snl tema: « Le con- 
quiste dell'agricoltura razionale >. 

— Giunge notizia da New-York che il transa- 
tlantico - Duea degli Abrozzi », partito 
poli il giorno 8 dicembre, a due giorni di navi- 
gazione da New-York fu colto da un violentoci- 
clone che lo mise in serio pericolo. 

Appena entrato nel porto di New-York, il tran- 
satlantico dovette passare nel bacino di raddob- 
bamento per le necessarie riparazioni. 

— Oggi presso la Corto d'Appello ebbe Inogo 
l'inangurazione dell’anno giuridico. Presiedeva il 
primo presidente comm. Riccioni. Assisterano il 
Prefetto e le alire Antorità. Il discorso inangu- 
rale fn pronunziato dal Sostituto procuratore ge- 
merale cav. Merenrio. 

Nola, 5. — Nel piccolo paese di Massalnbren- 
se la vecchia sessantenne Marin Amitrade, abitau- 
to in una casipola con una nipotina di tre ann 
ieri sera stava scaldandosi ad nn braciere. Una 
scintilla le appiecò il fuoco alle vesti e la povera 
vecchia morì tra atroci spasimi 

La bambina, presa da spavento alla vista del 
fnoco, si diede a correre per la casa. Disgrazia- 
tamente cadde in nna caldaia piena d'acqua bol- 
lente e mori anch'essa miseramente. 


Provincia Romana 

Albano. 5. — Il sig. Ercole Paris. uno dei 
nostri più valenti enologi, ha ottenuto al Concor. 
so di alimentazione, igiene ed indnstria che ebbe 
Inogo all'Esposizione internazionale di Parigi un 
diploma d'onore e la grande medaglia . d'oro per 
alenne qualità di vini speciali. Congratulazioni. 

— Ad iniziativa dei direttore di questa Catte- 
ara ambulante d’agricoltura e di alenni cittadini 
si è qui costituita una « Cantina » atta ad unire 
in Società cooperativa un buoy numero di piccoli 
viguaroli. 

Provvisoriamente, in locali presi in affitto sono 
stati riposti oltre 200 ettolitri di vino. Nell'estate 
prossima sarà costruito un apposito locale, nel 
terreno concesso dalla Civica amministrazione. 

E' ad augurarsi che il Ministero di agricoltn- 
ra, la Camera di commercio e l'Istituto di Credi- 
to agrario della Provincia concorrano ad agero- 
lare una così utile istituzione. 

Monterosi, — Numerosi contadini si so- 
no recati ieri, arbitrariamente, a lavorare le ter- 
re in precedetia divise. 

Ciò sollerò proteste dal resto della popolazione 
di Monterosi, perchè i terreni invasi costituiscono 
la parte migliore delle proprietà di cni è affit- 
tnario il Tardioli. 

Questi esigendo che gli invasori vengano al- 
loutanati, a prevenire disordini il Prefetto di Ro- 
ma ha qui inviato nu funzionario di P. S, e vari 
carabiuier 

— Teri mattina circa 800 con- 
ni di Lariano, preceduti da nna bandiera, sono 
qui venuti per protestare contro il Municipio, 

Il Sottoprefetto, preavvisato, fece enstodire il 
Municipio e inviò truppe ad impedire l'ingresso 
in città alla folla minacciosa. 

Fece poi sapere ai dimostranti che avrebbe ri- 
cevuta una loro Commissione, ma la proposta ven- 
ne respinta volendo i dimostranti recarsi tutti dal 
Sottoprefetto. 

La forza tenne testa ai dimostranti che dopo 
molte grida e qualche po' di sassainola tornò, mi- 
macciando a Lariano. 

Stamane sono qui giunti altri 100 nomini di 
truppa e 20 carabinieri per proteggere il Muni- 
cipio contro il quale quei di Lariano minacciano 
ripetere la manifestazione. 

past colo SAI 


Movimento ferroviario nei porti 
enroone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ‘ ieri 
= n = 2? Pea 
Genova gennaio 1951 513 129 1300 
Venezia 487 Ta 124 
Savona 272 si 
Livorno TR 40 
Spezia 39 41 


Lo stato delle campagne. 


Esco il riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda decade di ; i vmbre 

Le pioggie dellu decade hanno, soprattutto nel- 
l'Italia superiore, impedito in parte i lavori cam. 
pestri : si è nondiuieno potuto- attendere special- 
mente alla concimazione dei terreni ed alle pota- 
ture. Come per la precedente deende, In tempera= 
tura abbastanza mite ha favorito 1o sviluppo dei 
frumenti, delle ortaglie e dei pascoli. 

11 raccolto delle olive è quasi ovunque al ter- 
mine con buon esito. In Sicilia si è iniziata ben 
promoltento la raccolta degli agrumi. 


Esposizioni e Congressi 


*Italia all'Esposizione di Buenos Aires. 


(S) Buenos Aires, 5. — Prosegnono ì In- 
vori per allestire i locali dove sorgeranno le fn. 
ture Esposizioni del Centenario. 

Souo già perrenute al Goyerno lo adesioni di 
quasi tutte le Nazioni, le quali Tinnno risposto al- 
l'appello con sollecitrdine. 

Jl Commissario generale dell'Italia all’Esposi- 
zione, ing. Luigi, al quale il Ministro d'Italia, 
conte Macchi «di Cellere, ha portato il concorso 
della larga influenza onde gode, nel sno nltimo 
viaggio ha ottennto per PItalin le seguenti areo: 

1. per l’Espogizione ferroviaria mq. 6 mil 
. per l'Esposizione raralo mu. 4500: 

di i Bor l'Esposizione d'igiene mq. 2500. Di que. 
sti ultimi 1000 mq. sono ocenpati dal ri 
diglione della Moira o \atcgagizzà 

Il comm. Luiggi ha ottenuto anche dal Comitato 
direttivo dell'Esposizione ferroriaria nin tettoin 


ghe occnperi circa 8.000 dei 6000 mq. accordati 
alla sezione italiana. 


Congresso internazionale 


di per lo studio commereiale, 
Questo Cougresso che sta sotto il patrorato 
S. A. I, l'Arciduca. Leo) Triin 


inviti, 
Anche i Governi. SI 
pei pateri sono. stati inviati uf- 


Tanto per intenderei. ci 

Il primo sentimento che provo nell’assumere le- 
redini di questa rubrica cotanto apprezzata del 
Popolo Romano, è quello di un affettuoso saluto al- 
la cara memoria di Angnsto Poggi, che per tren- 
ts anni dettò con tanto amore ed’ agiore. queste 

lote. 
Dr intenzione miu proseguire le tradizioni del com- 
pianto amico, sia col diffondere le più ntili cogni- 
sioni di maggiore attualità, sia col portare n co- 
noscenza delle genti che si dedicano all’agricolta- 
ra le notizie più interessanti per il progresso di 
questa che fu sempre la prima industria dell'Italta. 

Anticipiamo la < terra nera > 

Il cosiddetto lavoro di « far terra nera > è nno 
dei migliori tra quelli praticati fin dagli antichi 
tempi nella campagna romana. 

Esso consiste essenzialmente nello smuovere il 
suolo, così da ricoprire quasi integralmente il frn- 
mento, donde appunto il nome di terra nera, per- 
chè dopo tale lavorazione, il campo da verde si 
converte quasi in nero. 

E' nna lavorazione che produce nn benefico ef- 
fetto, nel senso d’impedire soverchio sfoggio delle 
piantine di grano e di arrestare il sueco ascen= 
dente al nodo vitale della pianta, il che prov. 
cherà poscia a primavera nn maggiore accest 
mento, cioè un maggior numero di spighe e quiu- 
di un miglior raccolto. 

Questa rincalzatnra del grano si esegnisce nella 
campagna romana dal febbraio al marzo n mezzo 
di donne e ragazzi, muniti di zappette speciali, 
ma quest'anno, avendo avuto un autunno piutto= 
sto tiepido, senza forti geli, sì nota nn maggior 
rigoglio precoce del frumento, onde ln necessità 
di mortificare in tempo questo sfoggio intempe- 
stivo, il che si ottiene appunto facendo « terra 
nera » subito, e tanto più ora, che il tempo sì è 
rimesso a bello. 

L’innesto del castagno sulla quercia, 

Parrebbe cosa inverosimile, se non fosse stata 
sperimentata con successo în Francia, come ci 
riferisce il Bollettino della più grande Società a- 
gricola di Francia. 

Questo innesto avrebbe per iscopo di corrobo- 
rare le piante di castagno contro la terribile ma- 
latin dell’inchiostro, che mena distenzione nei ca- 
stagnoli. 

l'innesto dovrebbe essere praticato al piede deile 
tenere piantine di quercia sulle quali il castagno 
rapprende benissimo. 

Sarebbe ntilo che qualenno dei nostri forestali 
provasse questo innesto. 

Cattesre ambulanti d’agricoltura. 

Dall’Almanacvo Agricolo Italiano pel 1910 edito 
dalla benemerita « Federazione dei Consorzi Agra- 
ri>, apprendiamo che le cattedre ambulanti d’a- 
gricoltura. comprese le sezioni esistenti a tutto il 
1909 in Italia, sono arrivate a 182. 

Ta più antica è quella di Rovigo fondata nel 
1886. Quanto cammino in meno di nn quarto di 
secolo ! 

Fra le ultime venute va segnalata quella contro 
Ta malaria, istituita in Grazzano Visconti (Piacen- 
za), par merito del conte Giuseppe di Mondrone 
che ne ha assunta generosamente la spesa. 


@ongresso Società viticultori piemontesi, 
La Società dei. viticultori piemontesi, ‘che conta 
16.000 soci, e eni si deve tntta l'agitazione in prò 
dell industria vinicoln, ha di recente tenuto nn 
importante Congresso in Casal Monferrato, 

In esso si è insistito principalmente nel chiede- 
re incoraggiamenti alla produzione, all’ industria 
ed al commercio del vino, nonchè nna migliore 
organizzazione e più larghi mezzi per l’ applica- 
zione della legge contro le frodi nella proparazio. 
ne e nel commercio dei vini. 

@redito agrario in Basilicata. 

Dalla relazione dell'esercizio 1908. della Casse 
provinciale di credito agrario nella Basilicata si ri- 
leva che durante l'esercizio fnrono concessi mutui 
per lavori agrari per I. 151.944, e per la costrn- 
zione di case coloniche e fabbricati rurali lire 
109.6 

La cifra non è giéssa,. nia essa dimostra che 
l'istituto comincia a funzionare regolarmente. 

Stazione di pioppicultura. 

Date l'importanza e l'estensione notevole che va 
prendendo anche in Italia la coltura del pioppo 
‘anadense — pregevole varietà americana, ricer- 
catissima per la produzione della carta — sem- 
bra che il Ministero sia In prociuto di creare una 

ne di pioppicnltura, quale venne appunto re- 
clamata dal sottoscritto alla Camera durante l'ul- 
tima disenssione del bilancio d' agricoltura, La 
unova stazione dovrebbe sorgere în quel di Ter- 
racina. cioè nel cuore di quello maremme pontine 
in enî la coltura del pioppo potrebbe assumere 
tale estensione da liberarci in gran parte dalla 
importazione di legname dolce, di pasta di legno 
e di cellulosa, che” nell’nltimo quinquennio rag- 
giunse la quasi incredibile cifra di 50 milioni di 
lire! 


Salatura dei foraggi. 

Una delle pratiche , per quanto meno 
note nelle nostre campagne, è quella della sala 
tura dei foraggi, che contribuisce sia alla loro 
conservazione, sia ad accrescerne il valore nn- 
tritivo. 

Secondo le normo dettate dal giornale Caseificio 
Moderno, la salatura si pratica ‘a secco con una 
quantità di sale non superiore al 3 0/0: o per via 
umida con nna soluzione al 10 010. SI caleola che 
la spesa, nsando bene inteso il sale pastorizio, 
non ragginnge 25 cent. il quintale, 

Frutteti nel Piacentino. 

L'egregio prof. Zago, direttore della Cattedra di 
Piacenza, ha presa nna utilissima iniziativa, isti- 
tuendo frutteti sperimentali in varie località della 
Provineia onde popolarizzarvi l'industria delle 
frutta, delle bnone frntte, colà dove è già tanto 
popolarizzata quella delle uve da mensa. 


©norificenze all’ Entomologica di Firenze. 

Il Governo francese ha conferito ln Croce di 
Cavaliere del Merito agrisolo ai nostri prof. Berle- 
si e Del Guercio. direttore l’uno e vice-direttore 
l'altro della X. Stazione Entomologica di Firenze, 

Questa distinzione ai due studiosi italiani di- 
mostra quanto l’importante Istituto fiorentino sia 
stimato anche all’ester 


Concorsi per l'’Agro Romano. 

Il Min. d'Agricoltnra ha bandito un muovo con- 
corso per migliorare l'allevamento orino nell'A- 
gro Romano, sia per In costrazione di ovili, sia 
pel progresso zootoenico di questo importante ra- 
mo d'industria della nostra campagna, 


Scuola viticultura Catania. 


Il valente prof. Sannino, già insegnante nella 
R. Scnola di Conegliano, venne promosso a diret- 
toro di quella di Catania, © ne ha preso pose 
sesso. 

Comitato Agrario Nazionale. 


Questo Comitato, al, quale aderirono giù oltre 
30 deputati ed ha sun sede in Roma presso la 
< ederazione dei Consorzi Agrari >, in vista del- 
lo sdoppiamento del Ministero d'Agricoltura, Ind. 
e Comm., ha diretta una circolare n tutto le isti- 
tuzioni agrarie del paese, chiedendo una specio 
di referendum, sopra il progetto medesimo. 


Fiori freschi, 

E’ noto che il commereto dei fiori freschi rap: 
presenta iu Italia nn movimento: annuo di oltre 
20 miltoni. 

La sola Riviera ligure ne commercia por 10mi- 
lioni. Ora un gagliardo ed incoraggiante tentativo 
fu fatto nella nostra Provineta e specialmente in 
quel di Terracina, che possiede * terreni 0 climu 
convenientissimi per questa produzione. 

L'esperimento che. si ripste ormai da due anni 
mon poleva riuscire in modo più Insinghiero, I 
fiorì di Terracina non hanno niente da invidiare, 
per bellezza e profumo, a quelli della Riviera li- 
gure, e già essi appaiono in questa stagione sul 
merento di Roma 0 di altre. città, reggendo alla 
concorrenza. 

@antine sperimentali. 

Tl nostro nico, comm. dott. 

x Ministero; è stato inearica! 
paio allo Cantine 


Drammatica — Papà Eccellenza, di Rovetta. 
sarà presto rappresentato in Germania nella tra» 
duzione di Enrico Nani, — La Cena delle beffe, di 
Benelli, è stata già tradotta in.croato da Arsen 
Wenzelides, e sarà recitata nell'inverno al Tentro 
Nazionale di Zagabria. — Fiutti torbidi, di Cosi- 
mo Giorgieri Contri, sarà tradotta in russo dalla 
signorina Romanosweky e in tedesco da Otto Ei- 
senschitz. 


Anfiteatro Corea — Rammentiamo che oggi 
avrà luogo il concerto, di eni ieri demmo il pro- 
gramma, diretto dal m. Landon Ronald. 

— Domenica IV concerto Mancinelli con il con- 
corso di Luigi Gullì: il programma comprenderà 
sola musica di Chopin. 


Pubblicazioni artistiche — Il primo fasci- 
colo del 1910 del Connoissenr conliene: 
- La collezione Sarrey Manor Honse di I. Wil- 
longhby, parte IL — Le bellezze di Hogarth, di 
D. Clayton Calthrop — Vecchi fermagli di Duiley 
€. Falcke — Unn collezione di stoviglie di A. J. 
Jemmings — Mobiglio di stile 1680-1800 di G. 
Ellwood — Punto di Aguja e punto di Spagna, 
di B. E. Whishow; poi le consuete subriche di no- 
te, vendite scoperte, bibliografia. 

Le migliori illustrazioni sono la riproduzione 
di quadri del Latour, Lawrence e Reynolds. 


"“ Beethoven ,, dramma in 8 atti di René Fauchols, 


Monte Carlo, 4 (1. de Montagel). — Dopo 
aver ottennto, per Inngo tempo, nn gran successo 
all'Odéon di Parigi, Beethoven, il bellissimo dram- 
ma del Fanchois; trionfò pure snlla scena di Monte 
Carlo. 

Il poema, interpretato a meraviglia, ieri sera, 

lagli eccellenti artisti appartenenti al secondo 
Teatro Francese, rende intensivamente tragica l'e. 
vocazione dell’illustre compositore. 

Accompagnato dalla orchestra che esegue dei 
frammenti abilmente scelti nelle opere musicali 
di Beethoven, questo lavoro di elevato pensiero e 
di profondo sentimento, forma uno spettacolo d’arte 
delizioso. 

Gli interpreti furono tutti degni dei maggiori 
elogi, particolarmente i sigg. Desjardins, Bernard 
e la sigma Ventara che si mostrarono perfetti nella 
rappresentazione delle loro parti. 


> È] 
SPORTS 


Tiro a volo. — Risultato dei tiri che ebbero 
Ilnogo Domenica 2 corrente allo Stand della So- 
cietà Lazio di via Casilina, 26 km. 

Tiro n. 1 — 1 Piccione a m. 
metri 28, 

1° e 2° premio divisi trai signori Clneker R. e 
Vitali E. con 6 sné. 

Tiro n. 2. — I Piccione (handicap) 28 tiratori. 

1° e 2° Premio divisi tra i sigg. D'Andrea cav. 
G. Battista e Graziani Vincenzo con 8 sn 9 — 
8° premio sig. Bonafaccia Costantino con 7 sn 9 
—,4° Premio sig. Garzoni G. Battista con 7 sn 8. 

Tiro n. 8 — 1 Piccione a m. 27. Gara fino a 
metri 29. 

1° e 2° Premio divisi tra 1 sigg. Girelli A. e 
Lodolo cav. P. con 5 su fi 


Il tiro al piccione a Monte @arlo 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
Monte Carlo, 4. (Gixire). — Al premio 
Gajoli (handicap - 1000 franchi) concorsero 29 
tiratori. 
1°, 2° e 8° divisi fra i signori Poizat, Crozier e 
conte F. Hoyos, i quali, respettivamente a metri 
21, 24 e 25 112 uccisero ciascnno 9 piccioni ti- 
rando 9 colpi, 
Le altre poules furono vinte dai signori Poizat, 
Ruddock, Gemander, conte F. Hoyos, Crotto. 
Domani 5 Premio di Gennaio (handicap), 


La morte di Delagrange 

(8) Bordenux, 5 — Dopo nn esame mina- 
zioso si è constatato che Delagrange non avrebbe 
riportato In rottura della colonna vertebrale. 

Il conte de La Vanlx a nome dell’ « Areo Club 
di Francia », ha telegrafato condoglianze all’ « Areo 
Club dell'Ovest » 

Un dispaccio è stato inviato ad Orléans per 
prevenire della disgrazia la signora Delagrange. 


Gara fino a 


Palazzo di Giustizia 


Le muove Sezioni pel 1910. 
Corte di Cassazione. 


Pres.: S, E. G. B. Pagano-Guarneschelli, se- 
natore. 


Sezione civile. 
Sezione: comm. Emannele Basile-Baslle. 
Consiglieri: comm. Cesare Bandana-Vaceolini, 
comm. Francesco Saverio De Aloysio, comm. Gen: 
naro Natale, cav. Eugenio Lago, cav. G. Batt, Spi- 
rito, cav. Angusto Setti, cav. Saverio Palladino, 
cav. Giuseppe Martino, ear. Michele De Sauti, cav. 
Cesare De Seta, env. Adriano Carcani, cav. Gio- 
vanni Palmieri, comm. Tommaso Mosca, cav. Dio- 
cleziano Palladini, cav. Gabriele Faggella, car. 
Roberto Luparia, cav. Nicola Germano. 
I Sezione penale. 
Pres. Sezione: comm. Antonio Fiocca, senatore. 
Consiglieri: comm. Antonio Gni, comm. Antoni- 
no De Crecchio, comm. Ascanio Fontana, comm. 
Giovanni Giordano-Apostoli, cav. Eugenio Pio- 
lanti, cav. Dionisio Vitelli, cav. Macario Cocchia- 
ravo, cav. Cataldo Schiralli. cav. Carlo Stuart, 
coma. Edoardo Cimorelli, cav, Domenico Porchio, 
II Sezione penale 


Pres. Sezione: comm. Luigi Lucchini sen. 

Consiglieri: comm. Niecola Ricco, comm. Giusep- 
pe Quarta, comm. Vincenzo Rommto, cav. Pietro 
Peroni, cav. Pasquale Merlino, cav. Ludovico Bet- 
toni, env. Ernesto Cudillo. env. Luigi Bozzo, cav. 
Michole Squitieri, cav. Domenico Blanenzzi, cav. 
Raffaele Toccafondi, cav. Carlo Menichini, cav.Gin: 
seppe Pomarici, car. Enrico Mazzola, cav. Pietro 
Famello, cav. Arinro Moschini, cav. Domenico 
Marsico, cav. Pasquale Giannattasio, cav. Gio 
ni Ferrante. 

Procura Generale 

Proc. Gen.: 8. E. comm. Oronzo Quarta, sen. 

re. Gen: comm. Engenio Tofano. 

Sost. proc. gen: comu. Giuseppe De Francesco, 
cav. uft. Francesco Sansonetti, cav. uff. Antonio 
Coppola, comni. Giovanni Andrencei, cav. Fortn- 
nato De Franeesco. comm. Ginseppe Tommasi, 
Raffae!e De Notaristefani, cav. Giuseppe Nunnis. 


Segreleria 
Secretario: cav. utt. Antonio Cicu. 


Commissione gratuita di patrocinio 
Pres; comm. Placido Civiletti 
Relatori: cav. Carlo Stuart, env. Francesco San- 
sonetti, car. Giuseppe Nonuis. 
Segretario: Onesimo Giordano. 


@ancelleria 
Cancelliere: cav. Gioncchino Rossi. 


Corte d’appellò. 

I Sezione civile. Primo pres: comm. Enrico 
Cefalo. 

Consiglieri : cav. Augelo Cantone, cav. Aristide 
Bonelli, comm. Mariano D'Amelio, cav. Ferdinan- 
do De Notaristefani, cav. Achille Gatti, cav. Do- 
riato Faggella, cav. Ettore Galloni, cav. Agostino 
Squarcetti, cav. Pasquale Montalto, cav. Fausto 
Zottili, cav. Emilio Tercinod. 

TI Sezione civile. Pres. : cav. Giuseppe Cerza. 

Consiglieri: comm. Michelangelo Vaccaro, cav. 
Cesaro Morgigni de Manthonè, cav. Nicola Mar: 
cneei, cav. Eagenio Ciotola, cav. Antonino Man- 
duca Vinci, cav. Donato Marini d’Armenia, cav. 
Michelangelo Civiletti. 

III Sezione penale. Pres. : comm. Pier Giovan: 
ni Savastano. 

Consiglieri : comm, Cato Micali, cav, Pietro Gen: 
naro, cav. Francesco Coppola, crv. Giuseppe Bian: 
chi, cav, Francesco Felici, cav. Domenico Snino, 
cav. Filippo Fazloli 


* “Segreteria Corte d'Appello. 
Segretario: cav. Stefano: Dotti. 


Sezione d'accusa, 

Pres.: cAxe Francesco Coppola - Consiglieri : cav. 
Ferdinando “De Notaristefani, cav. Erminio De Lu. 
ca, cav. Antonino Mandnea Vinci, cav. Donato Ma: 
rini D’Armenia. 

Gorti di Assise. 

Circolo di Roma - Corte ordinaria - Pres: car. 
Ferdinando Capriolo — Corte straordinaria - Pres: 
cav. Ginseppe Bianchi. 

Cireolo di Frosinone : Corte ordinaria - Pres; 
comm. Caio Micali - Smpp!.: car. Carlo Noce, 

Circolo di Viterbo - Corte ordinaria - Pres: 
cav. Alfredo Greco - Snppl.: cav. Raffaele Ange. 
Toni — Corte straordinaria - Pres.: cav. Alfredo 
Greco - Snppl.: Lnigi Troise. 


Cancelleria Corte d'Appello, 
Cancelliere: cav. Autonio Castellani. 


Tribunale civile e penale di Roma. 

I Sezione civile — Pres.: cav. Livio Temps. 
stini — Giud.: Angusto Baj, Mauro Del Gindice. 
Francesco Simonetti, Francesco Morrone, Gaetano 
Sasso, Ferdinando Alessandri — Agg. gitd.: Lui. 
gi Biamonti e Romolo Leo. 

II Sezione eivile — Pres.: cav. Emilio Ter. 
cinod — Giud.: Raffaele Majetti, cav. Ernesto Mi. 
lano, Giacomo Carretto, Salvatore Giannelli, Gio. 
vanni Mercatelli — Agg. giud: Paolo Franco e 
Leonida Poren. 

III Sezione civile — Pres: cav. Agostino 
Squarcetti — Giud.: Amadio Grossi, Fortunato 
Marcianò, Tommaso Sessa, Enrico Altobello, Ales. 
sandro Madonna — Agg. giud.: Felice Rossi e Set. 
timio Ciolella. 

IV Sezione civile — Pres.: cav. Fausto Zof- 
fili — Gind. Vincenzo Doria, Giovanni Papandrea, 
Rocco Martini, Gaetano Mastrogiovanui, Marcello 
Morabito — A td. : Enrico Colagrosso e Giu- 
seppe Cordani. 

V Sezione penale — Pres.: cav. Pasquale Mon- 
talto — Gind.: Gaetano Rosi-Bermardini, Giovan. 
ni Mas Agg. giud,: Bonifacio Marinucci. 

VI Sezione penale — Pres: env. Ettore Gal. 
loni — Gind.: Vincenzo Raho Valentini, Luigi Ra. 
violi — Agg. giud.: Armando Negro. 

VII Sezione penale — Pres.: Filomeno Siroi. 

Gnetano Aprile, Arturo Sillani — 499. 
Lmigi Jacnzio. 
VII Sezione penale — Pres. : Giulio Grazio. 
li — Gind.: Carlo Perolo, Camillo Puecinelli — 
. gind. : Domenico Raimondi. 
X Sezione penale — Pres: Michele Chinnt 
Ermanrico Cintoletti — 
Ginseppe De Angeli 
Sezione penale — Pres.: Emidio Clans 
Gind.: Giovanni Zanardelli — 499. gind.: Olindo 
Coppola e Umberto Patti. 

XI Sezione penale — Pres.: cav. Domenivo 
Galli-Zugaro — G Giuseppe Timpauelli, Gui. 
do Pagnaceo — 4gy. gind.: Francesco Curcio, 


Ufficio per le graduazioni. 
Gind. ord: Gaetano Sasso. 
Suppl. : Ferdinando Alessandri. 


Ufficio d'istruzione. 


Tribunale di Roma — Giud. capo: cav- Filip- 
po Fazioli — Applicati: Angusto Baj. Itaffaelo 
Marietti. Amadio Grossi, Vineenzo: Doria, Gin- 
seppe Timpanelli, Cesare Pollo; Luigi Raviol: 
Arturo Sillani, Giovanni Masci, Camillo Pueci. 
nelli, Olindo Coppola, Guido Pagnace 

Giunta d’Arbitri. 

Pres: Giacomo Carretto — Suppl: Ferdinando 
Alessandri — Arbitri: ing. Giunio Amadei, ing. 
Giuseppe Pagvani-Fusconi, avv. Cesare Rebecchini 
avv. Alfredo Tamburini ‘gret.: Francesco Pa, 
na Cafiero, Benedetto Chimenti, Raffaele Silvagni. 


@amera di Consiglio Penale 
Pres: cav. Agostino Squarcetti — Giud.: Rocco 
Martini, Gaetano Mastrogioranni, Tommaso Sessa 
— Re: Vu istruttore 


Gratuito Patrocinio 

Pres: cav. Pasquale Montalto — Supp: Ettore 
Galloni, Giovanni Zanardelli — Rel., Nunzio N 
e Lnigi Pace — Patrocinanti: comm. Terenzio P: 
Inci, cav. Roberto Mucei. Menotti Pongarzo 
comm. Camillo Lanza, Ettore Alessandri, 
cesco Sirani, Carlo Schupfer, comm. Nunzio Ro- 
meo Manfrè -— Segret.; Federico Barbieri. 


Ammonizioni 
Cons. delegato; cav. Fausto Zoflili — Sttpp.; Raho 
Valentini 


Cancelleria 
Cancelliere capo: cav. Francesco Granelli. 


= ________________—___=3îì 
Drammi di terra e di mare 


Pioggie e frane in Portogallo. 

(8) Parigi, 5 — Il Journal ha da Lisbona: 
Tu seguito alle pioggie torrenziali una frana è ca- 
duta, nel sobborgo di San Matteo, travolgendo nu 
gran numero di abitazioni, Sono già stati estratti 
dalle macerie cinque cadureri e diciassette feriti 


Novità, Varietà, Aneddoti S 


L'arsenale dei Papi. 

Nel 1663 Luigi XIV aveva portato alla Fran- 
cia il Comtat Venaissin. 

Due annì più tardi lo restituiva alla S. Sede. 

In quella occasione, il Vice-Legato Colonna, te- 
mendo disordini, ordinò la consegna di tutte le 
armi e fece compilare un inventario degli stru- 
menti e delle munizioni da guerra contenuti nel 
Palazzo dei Pap 3 

Nl siguor Duhamel, l’erudito archivista di Val» 
chiusa, pubblica nelli « Revne du Midi » que- 
sto inventario bellicoso 

VI si vede clie gli « arsenali » pontifici posse 
devano in quell'epoca « ottocento ottanta quattro 
moschetti o archibugi, duecento novantaquattro 
picche, quarantotto corazze coi loro epliari, brac 
ciali, morioni ed elmetti (senza contare altri me. 
no completi), cinque mortai di ghisa, due petardi 
di ferro, un cannone di bronzo rotto in tre pezzi » 
più polvere, piombo, cinque quintali di « miccia >, 
è cirea 1852 proiettili di ogui calibro, ricoperti 
di metallo. 

Tutta questa artiglieria arcaica, non era molto 
terribile almeno per i nemic 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina. 
Monte di Pietà di Roma, 
Sabato 8 gennaio 1910 - La 1° Chstodis vende: 
Gli oggetti d'oro impeguati il 94 febbrato 1909. 


La 3* Custodia vende: 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 
2 marzo 1909. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie. 

N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti esopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

Vincolati ad un 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
ricevè per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti- 
colure sistema di lenti, tutti i giorni (meno £ 
festivi) daio ore 10 alle 12 dalle alle S.in va 
Babuino, 93, piano primo, ROMA. 
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Cronaca di Roma 
Quirinale — Terì mattina, alle 8, S, M. il 
Re, accompagnato dai snoi aîutanti*di ‘campo gen. 
Tromb: e maggiore Camicia, si recò, in automo- 
bile, a Castelporziano per una partita di caccin. 
Il Sovrano, alle 18, fece, ritorno al Quirinale. 

Vaticano. — Ieri S.' Santità ricevette 
privata udienza il cardinale Gasparri e î mons. 
Tiecne Ganthey, vescovo di Nevers, Luigi Fan- 
tozzi. vescovo di Veroli, Luigi Pugliese, vesco- 
vo di Ugento, Giuseppe Mari, Missionario a) 
stolico, e Hebbelynek, rettore onorario dell’Uni- 
versità di Lovanio. 

Il Papa terme pei pubblica udienza. 

— Cox biglietti della Segreteria di Stato il 
Pava ha nominato mons. Davide Quattrocchi, se- 
gretario di La cli 530 di Nunziatura destinando- 
Îo a prestare servizio presso la Delegazione A- 
postolica del Perù e Bolivia e mons. Clemente 
Micara, segretario di ?.a classe di Nunziatura 
Gestnandolo a prestare servizio presso l’internun- 
atura Apostolica della Repubblica Argentina. 
"Sua Santità ha nominato pure alla Sede 

di Udine mous. Antonio Anastasio 

Vicario generale di Pavia: ulla Sede Cat- 

‘a di Città di Castello il rev. D. Carlo Li- 
”, arciprete parroco di Agna in Diocesi di Pa: 
i alla Sede Cattedrale di Ogliastra il rev. 
tino Laera, Canonico di Acquaviva delle 


jeri mattina. si rinmì la Commissione pon- 
ificia per la codificazione del diritto canonico, 
Vi intervennero i card. Gasparri, Vives'y Tuto, 
» De Lai. 
nt e 
La salute del card, Satolli 
ite del eard. Satolli si mantiene sta- 


» 


mario 3 È 
ti mattina i medici redassero il seguente bol- 


alnte dell’'illustre infermo 
rnata di ieri alenn cam- 
Vidau-Angelini ». 
|.a Befana, la grande festa 
i basibiai. a, cou tutti i snoi clamori,col 
Vigneto srepito di trombe e di fischietti. 
ieri nel pomeriggio © nella serata poi, sino a 
sea ora. non e mancata la solita affinenza di 
ico in piazza Navona, ove le baracche ven- 
) quasi tutta la loro merce. 
nne nua quindicina di arre- 
je pubblico. 
zio di P, S. il Commissario 
- Perilli @ i, delegati Lucchese 


oudizioni di 
> subito ni 


La Refa 


un incidente, t 


1, alle 17, al Cireolo « Leonardo Da 
li studenti enttolici dell'Istituto Tec. 
ncennero numerosissimi giovani con le fa- 
sistere alla conferenza del prof. Sab- 
roprio d'occasione - « L'origine 


> per quasi nu°ora e mezzo, spiegando e fa. 
re come ebbé origine la festa della 
volgarizzata in Fefana, e come, sorta 
uaturalmente, avesse avuto sempre nno scopo, 
il divertimento dei bambini che 
si credono come ad nu essere veramente e- 
e dalla quale attendono ogni anno, solle- 
con preghiere, i doni che dovranno 

ire la loro felicità di pochi giorni. 
\Ila fine della interessante ed istruttiva confe- 
uva il prof. Sabbatini fu salutato da enlorosis- 

appia 
L'Albero della B 


pei local 


va în Trastevere. — O 
comnnali in via della © 
sta festa dell’ Albero 
Ha Befana, © é i dell'Unione Costitu- 
di Trastevere e da altri benefattori, agli 
PEdneatorio Giacomo Medici. 
avranno libero accesso 


elli> e « M. 

oni S. Angelo e 
plendidi, consi- 
giuovattoli, scarpe 


dei 
rio, 


avvenne la distribu- 
«I consueto albero, troneggiava un 
circondato dai doni. 
uti iL presidente on. A. Baccelli e i 
enti la Giunta cav. Romolo Ciocci, sig. L. 
la direttrice Martinetti, il direttore 
bini, 1 marchesa Pino Lecce 
Baccelli, le signore 
Libani, Fabbretti, ed 


loute, Donna 


vaziamento e dia- 
ro. La lieta e gentile 
© con un prauzetto. 
Ieri allo 17 si è riunita la 
per diseutere su importanti ar- 
Tombola ionale di Lire 200,000 — 
maio 1910, avrà Inogo in 
si vilmente l'estrazione della grande 
miola Nazionale a beneficio degli Ospedali Ci 
tI ia Ualabria, Pesar Terni, Città di 
la Meteorologica Italiana di Torino 
Rom: 
evanti è veri di 
si: 
000 


detta tombola, or- 

L. 100,000 per la 
per la seconda — 
,000 da dividersi 
che avranno segnato fra i 45 numeri 

i. i propri 10 numeri della 
vome premio di consolazione 

a tntte le cartelle che non 
uno dei 45 numeri sorteg- 

» il pubblico che la data dell'estra- 
n piò subire riuvii. 

in tutte le città ed in 
no dove è esposto al pub- 
Avviso » ed in Roma presso i 
Uffici Postali e dal Cambia Valute 
> Umberto I n. 278. 
norazione del 9 gen- 
'mione Popolare Italia eSa- 
i Cireoli Caroli, Monarchi- 
onarchico di Prati, Monar- 
ilo monarchico di Trastere- 
a trovarsi domenica mattina 9 
C % 112 in piazza SS. Apostoli per 
alle rispettivo bandiere, onde partecipare al 
‘© corteo promosso dai Veterani « Reduci. 

a centrale della Federazione na- 
Associazioni det reduci dalle patrie 
militari in congedo, invita tutti 
l enti confederati e nderenti a rinnirsi 

vaio alle ore 10 in piazza SS, A- 
re, con le altre Associazioni, 
0 alla tomba di Vittorio Emanne- 


nosito 


Din 
o fra 1 


Ji del Blocco — La riu 
lieri comunali costituzionali della 
già da noi annunziata, ha posto fn 
‘è malumore per il trattamento ad 
1 Blocco, 

nti quattro assessori: Gamond,Trom- 

oui © Ballori e parecchi consiglieri. 

leva il comm. Caruso. 

mm. Gamond ebbe ad osservare che pur 
rappresentando la maggioranza del Consiglio, il 
Jurtito costituzionale non ha finora avuto i posti 

* gli spettavano nelle varie nomine di spettan- 
za consiliare. 

Citò l'esempio della Congregazione di carità nel- 
la quale il Consiglio sì fece rappresentare da due 
Socialisti, dne repubblicani, dne radicali ‘ da nes- 
sun costituzionale. 

l'on. Trompeo domandò che il partito ottenesse 
nelle varie Commissioni nna rappresentanza  pro- 
porzionata alle proprie forze. 

In sostauza, il gruppo costienzionule è stato tra- 
scurato forse perchè il meno rumoroso dei gruppi 
consiliari. Ma adesso i costituzionali mostrano di 
voler eontare nella maggioranza, ed hanno dési- 
gnato i loro candidati per le varie amministra» 
Zioni eni dovrà provvedere il Consiglio comunale. 

Società Costruzioni case e vil: 
lin, — Oggi alle ore 15, coll'intervento di 
S. E. il ministro on. Luzzatti, ed alire notabilità, 
avrà luogo la posa della prima pietra delle co- 
struzioni di questa società, presieduta dall’avvo- 
cato De Grossi e che agisce con capitale della 
Cassa-Peusioni di Torino, in via Statilia e ‘via 
Nuova al viale Manzoni. P #71 


piano‘ primo. — 
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ESANOFELE 


rimedio sicuro contro l'infezione malarica 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 = Amin, 12-34 


Tentati suîeldi — Teri, verso le ore 9,90, 
nella propria abitazione, in vin Gnstavo Bian. 
chi, 15, int 7, la sarta Olacalli Tommasina, per 
dispiaceri di famiglia, tentava neciersi ingolando 
della tintnra di jodio. 

Alla Consolazione, quel sanitari st riservarono 
il giudizio. 

— L'altra sera, un soldnto del 8° fanteria, men- 
tre trovavasi in casa del coguato Silvi Donato, in 
Yia del Boschetto, per dispinceri di famiglia ten- 
tava suicidarsi dandosi nn colpo di sciabola al 
fianco sinistro. 

1 sanitari dell'ospedale di S.Antonio lo trat- 
tennero in osservazione. 

Riconoscimento di un cadavere. — 
Il cadavere rinvennto ieri nello neque del Tevere, 
in contrada Ponte Valle, è stato identificato per 
quello di Sangiorgi Aristodemo, di anni 42, da 


Firenze, sarto, riconosciuto dal proprio fratello 
Ferdinando. 


L'Aristodemo era affetto dn epilessia 0 due volte. 
era stato ricoverato al Manicomio. 

Egli si allontanò dalla propria abitazione il 19 
dicembre n. s. 

Che scherzi! — L'altra sera, Cossa Dome 
nico, da Cagliari, guardia di finnuza, nella propria 
caserma a Ripa Grande, mentre schetzava con un 
suo compagno, ricevette da questo nn colpo di bor. 
raeela, riportando frattura del braccio sinistro e 
venne giudicato gnaribile in giorni 40. 

Investimenti. — Teri, alle ore 11, in piaz: 
za S. Angelo in Pescheria, la bambina Colaizzi 
Filomena, abitante in via Tribuna di Campitelli 
n. 9, fu investita da nu carro che le causò avnl- 
sione delle falangette dell'indice e medio della 
mano sinistra ed escoriazione esterna della gamba 
sinistra. 

All’ospedale della Consolazione la giudicaro- 
no guaribile in 3) giorni con la perdita delle 
due diti 

— Stevano Adolfo, di Firenze, abitante in via 
dei Cappellari n. 67, mentre ieri attraversava il 
Corso \iturio Emanue!e, venne urtato da un tram 
elettrico e riportò contusione al sopracciglio si- 
nistro e epiatassi. . 

Fa trattenuto in osservazione all’ ospedale di 
8. Spirito, 

Ferito da una Flobert. — Ieri il bar- 
biere Tiberti Daute, da Roma, abitante in via Leo- 
pardi 5, provava nna pistola Flobert quando ad 
nn tratto parti nn colpo prodneendogli ferita al- 
l'indice della mano sinistra giudicata all'ospedale 
di S. Giovanni iu Laterano, gnaribile in 12 giorni. 

Arresti per furto. — Venne ieri ai 
restato, in piazza di S. Elena, il pregiudicato 
Francesco Capriotti, di anni 25, abitante al vicolo 
Moroni 30, autore di un borseggio, commesso il 
80 scorso, su di una vettura tramviaria, iu danno 
del barone Gioacchino Guffo, domiciliato a Pa- 
lermo e di passaggio a Rom: 

— Auna De Carolis in Fratini, di anni 46, a- 
bitante in una baracca in via della Ranocchia 
n. 3, avendo lasciuto momentaneamente incostudita 
la casa, al suo ritorno, ebbe la sgradita sorpresa di 
incontrare sul limitare della porta un individuo 
che, nella sua assenza aveva scassinato e messo 
a soqquadro i mobili, rubando lire 3. Essa cercò 
di trattenere il ladro, ma questi la gettò a terra 
con un urtone, prodneendole delle contusioni, che 
al Policlinico, furono giudicate gnaribili in 8 
giorni. 

Il furfante, datosi alla fuga, venne raggiunto e 
arrestato dalla guardia di finanza Annibale Monti 
e identificato poi per il pregiudicato Alessandro 
Marchese, di anni 25, abitante in via Campani 81, 
interno 1. 

Vigilate i bambini! —1lbambino Nello 
Pace ab, in via degli Equi 60, eadde ieri da nn 
tavolo, sul quale era stato posto dalla medre, 

All’ospedale di S. Antonio, dore venne portato, 
i sanitari gli rIscontrarono l'avvallamento delle 
ossa craniche, si riservarono il giudizio sulla sua 
guarigione, 

Tra vetturino e tramviere — In via 
Nazionale venuero a diverbio per futili motivi, 
ieri alle 18, il vetturino Paolo Pasquini e il tram 
viere Giuseppe Di Marzo, il Pasquini colpì il Di 
Marzo col manico della frusta e gli produsse le- 
sioni ch. vennero giudicate gnaribili in 8 giorni. 

Inicrtunio. — Teri, alle 10, il pittore An- 
gusto Jiombardozzi di a. 52, ab. in via della Pol 
veriera 40, lavorava in un cantiere in v. Urbaua. 
Improvvisamente si ruppe una traversa del ponte 
dileguo ed egli cadde in terra riportando frattura 
del malleolo sinistro, per lo che a S. Antonio fn 
giudicato guaribile in 30 giorni. 

Arresto in teatro. — lersera, durante lo 
spettacolo della Compagnia di operet'e Vitale al 
teatro Quirino, fn sorpreso ed arrestato il calzo- 
lnio Pompeo Sacignoni di anni 19 da Bagnoren, 
ab. in via Alessandrina 90, il quale tentava rn- 
bare degli oggetti nel camerino dell'attore Erne- 
sto Poggi. Siccome si sono lamentati precedenti 
furtarelli in danno di altri artisti della Comp: 
gnia, si sospetta che il Savignoni si divertisse a 
rubare sul palcoscenico, meutre la Compagnia, 
dal palcoscenteo, divertiva il pubblico. 

Intanto «al Commissariato di Trevi, dopo in- 
terrogato, è stato tradotto a Regina Cogli. 

Ferimento. — Tersera allo 18, 30 il tipo- 
grafo Rinaldo Luzzi, ab. in via Cola di Rienzo 
19, trovandosi în piazza Navona, ricevette nna 
coltellata da alenui sconosciuti che leticavano, 

A S. Spirito gli riscontrarono ferita alla re- 
gione ascellare sinistra e lo giudicarono guaribile 
in 5 giorni. 

Cadut 


— Iersora alle 20,30, la ‘guardia di 
città Leonardo Cardillo di ammi 27 da Riposto 
(Catania) della Brigata Cauipitelli, scherzando con 
alenni suoi compagni, nella caserma di via della 
Panetteria, scivolò e cadde, nriando violentemen- 
te contro nina enssa. 

Alla Consolazione gli riscontrarono ferita Ince- 
ro-contnsa all’occipite e lo gindiearono guaribile 
in 20 giorni. 

Grave disgrazia. — Ieri sera alle 20, 
dalla P. A. la Romanina fu trasportata a Santo 
Spirito nua donna dell’apparente età di a 50, in 
stato comatoso perchè caduta per le scale della 
locanda sita in v. Gonfalone 17. 

Quei sanitari le riscontrarono la frattura della 
clavicola destra, trattenendola in osservazione. 

Fiuora s'ignorano le generalità della disgraziata. 


TEATRI DI ROMA 


@ostanzi. — Oggi si daranno due spetincoli : 
quello dinrno — fuori abbonamento — a prezzi 
popolari alle 16,30 con la Zohéme, esecutori in 
Girchetti, l’Isaia, il Bolis, il Viglione-Borghese, il 
Mentasti, il Cirotto e il Malatesta, direttore il m. 
De Angelis: quello serale — per'la 10° in abb. 
— alle 20,30 con il Mefistofele, esecutori il Grassi, 
il Walter, la Carelli, la Wheeler ed il Fabatano, 
direttore il m. Mascagni. 

Argentina. — Lieto esito ebbe ieri la ripre- 
sa del bel lavoro di Sem Benelli, La maschera di 
Bruto. 

Oggi due spettacoli con Quando i caralieri erano 
prodi... alle 15, e La cena delle delle, allo 17,80. 

Domani l’attesa novità di Esmann, Padre e figlio. 

Valle. — Il consneto successo riportò la Com- 
paguia Scarpetta ieri nella Signorina Lasagna, che 
‘si ripete nello serale di oggi ; in quel- 
lo dinrnio si darà Invece Le rasa N. 7. 

Prossimamente ’0 /iglio ‘e papà, unn divertentis- 
sima commedia di Vincenzo 

Nazionale, -— di valtzer ebbe ieri sera 

applausi. Elodia Maresca, 


Finardi la Barbetti, la Vitale, il 
mento festeggiati. sa ri — 


Franzi, 
Polissent, 1 Tanzi e il 


unanime feco alla Mo- 
rosini fnrono veramente imponenti e raggiunnero 
il massimo grado di intensità al 2° atto, allorchè 
la seratanto ebbe cantato con molta verve è molto 
intuito alenne: canzonette: l’uditorio non st stàn- 
cava di chiederne ancora, sicchè ella dovette can 
tarne più di nua mezza dozzina. 

Alla Morosini vennero offerti molti doni di va. 
lore e grandissimo numero di magnifiche corbeil 
les di fiori. 

Gu applausi @ i dis furono continui del 
durante l’intera rappresentazione, che per Giselda 
Morosini ha costituito an nuoro trionfo. 

— Oggi Santarellina nella diurna e Sogno di m 
raltzer nelia serale, 

Adriano — Îl Circo equestre anglo-sassone, i 
eni apettacoli si succedono con crescente favore, 
annuncia per oggi due rappresentazioni: în quella 
aturna i bambini accompagnati avranno l'ingresso 
gratuito. 

Ad entrambe parteciperà Caroli, l'uomo. dalla 
pelle di acciaio. 
< Domani serata High-life. 

Metastasio — Oggi due spettacoli di varietà 
cou Maria Campi che incontra sempre Il più vivo 
favore del pubblico. 

©lympia — Oggi due spettacoli con l’addio di 
Primo Cnttica, della francese D'Arco e della dan- 
zatrice Melonita. Sempre applandita la Bisera, 
Domani Kar Jon, celebre Imitatore. 

Ginema-Margherita — ker oggi soltanto il 
seguente magnifico programma : 

< I due marinai » (grandioso dramma marino) 
— « Guesnada > pittoresca dal vero « Oretinetti 
cinegeta » comicissima!! 

Renzo Rossi 


Contanzi — Bohéme, orò 16,9) - Mefintofale, ote 20.50, 
Arentina — Quando ì cavalieri erano prodi 
5 - La cenn delle beffe, ore 17.90, 
‘asa N. 7, ore 17,80 - La Signorina Lasagna, 


Nazionale — La Contessa Catalana, ore 17 a 21. 
dp — Santarellina, ore 17,8) - Sogno di valtzer, 
ore Di: 
Adriano — Circo equestre anglo-sassone, ore 17,30 e 21.15 
Metastasio — Spettacolo variato, ora 17,80 e 21,90. 
Oiympia — Spettacolo di varietà, ore 17,30 © 
Jovinetti tincolo variato, cre 18 8 È. 
Aeg LI Losa Romano — Il marchese di 
© dI. 

Cinema Marcherita — ttacolo cinemat fico 
ore 18, 20 e 29. se Ni 
Sala Umberto I — Testro di attrazione, dallo ore 

7 in poi. 


REGALI PER LE FESTE 


Oreficeria e Giojelleria a pagamento rateale mensile 
A. ALEGIANI - Prefetti 17, p°, 4° 
Dalle ore 14 alle 20 — Telefono N. 41-64 


Grillo, ore 


NOGERA-UMBRA 


% (SORGENTE ANGELICA) 


Acqua: Minerale 
CERENZIE] 


| Studio tecnico per brevetti d'invenzione 
ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4° pagina) 


Ultime Notizie 


L'on. Presidente del Consiglio 
nei paesi del terremoto. 

(S) Messina, 5. — Sono partiti per Villa San 
Giovanni l'on. Cntrufelli, il Prefetto eil Commis: 
sario per recarsi incontro al Presidente del Con- 
siglio on. Sonnino. 

Alle ore 8,45 è ginato l'on. Sornino, col suo 
enpo di Gabinetto comm. Bodrero, ed il direttore 
generale nel Ministero dei Lavori Pubblici comm. 
Riveri, accompagnato dagli ou. De Nava, Tripepi, 
e Cutrufelli. 

Erano ad attenderlo alla stazione l’on. senatore 
Buscemi, i deputati on. Fulci, Fornari e Di Ce- 
sarò, la Deputazione provinciale, il generale co 
mandante il presidio, il comandante della difesa 
mar.ttima, tutte le autorità e grande folla. 

Appena l’on. Presidente del Consiglio è nscito 
dalia stazione la popolazione gli ha fatto un’en- 
tnsiastien dimostrazione, 

Accompagnato dall'on. Cutrufelit e dall’on. Fal: 
ci, l'on. Sonnino si è reento al bacino di care- 
naggio, ove ha osservato. minutamente lo stato del 
bacino. 

Dal bacino è sbarcato alla dogana, ove lo at- 
tendevano gli automobili ed una immensa folla. 

L'on. Sonnino ha rifintato gli automobili ed a 
piedi per la via I Settembre e piazza del Duomo, 
si è diretto sulle macerie del Corso Cavour, cir- 
condato dalla folla, che gli faceva calorose aeela- 
mazioni. 

Ginnto in piazza del Duomo, nel momento in 
eni l'on. Sonuino andava sulle macerie deì Corso 
Cavour, la folla ha prorotto in una nuova com- 
movente ovazione. 

L'on. Sonnino dalla piazza del Dnomo, passan- 
do sn monti di macerie, si è recato in piazza An- 
mnunziata e si è soffermato dinanzi le grandiose 
rovine del Palazzo della Prefettura, 

Da piazza Anunuziata sì è recato a piazza Ga- 
ribaldi, ma giuuto in via Garibaldi le macerie e- 
rano così alte che non si poteva scendere, ma con 
delle tavole fn improvvisato un passaggio. 

Da piazza Municipio, in automobile, l'on. Son- 
nino per via Carmine, torrente Portalegua, via 
Felice Bisazza, si è recato in piazza XX Seftem- 
bre, ove avvennero scene commoventi, passando 
per strade impraticabili che in diversi punti era- 
no sgombrate dagli stessi popolani, 

L'antomobile spesse volte, non potendo prose- 
guire in quelle strade 0 voltata, era spiato ed al- 

opolo. 
MEO Settembre l'on. Sonnino si è re- 
cento in piazza Nicola Fabrizi e poscia per via 
Maddalena e viale San Martino ni baraccamenti a- 
mericani ed infine all'Hotel Excelsior. 

Durante fl passaggio le dimostrazioni contiuna- 

vivissime, 
meo l'inreeldenie del Consiglio, dopo di csserdì 
trattenuto circa mezz'ora all'Hotel Excels'or, a pie 
di, accompagnato dall'on. Cutrufelli e dal Prefet- 
to, si è recato alla sede del Sottocomitato del pa- 
ironato Regina Eiens, ove è stato ricevuto dal 
comm. Bosio e dal cav. Giuliano. 

Il Presidente del Consiglio ha visitato le ba» 
racche dol Municipio © della Provincia, passando 

i negli nffici del piano regolatore, ricevuto dal- 
Ping. Bora; "che -gli ha dato ogni dettaglio sul 


PÒ (6) Messina, 5. Alle 13,15 he avuto Inogo 
all'Hotel Excelsior uns colazione offerta dai depu- 
tati della regione in onore ‘el Presidente del Com- 
preso parte l'on. Sonnino; gli: on. Onì 
mi Falei, Furnari e Micheli, il 

cOn. 


Il Presidente del Consiglio ringraziò commosso. 
si Commisan bario Salvatori porse il saluto del- 

Gran folla dinansi all’Ercelsior ha so 
ctamato l'on. Sounito. 

Alle 14,15 il Presidente del Consiglio, a piedi. 
sì è recato all'Università fatto segno ad un’entui 
Siastica dimostrasione. 

Quindi pel viale di 8, Martino l’on. Sonnino si 
% recato alle Scnole Industriali, ove è stato rice- 
vato dal R. Commissario e dal prof. Bosargi ed 
ha visitato le snle, rivolgendo affettuose parole 
agli allievi, che hanno risposto con una commo- 
vente dimostrazione, 

Terminata la visita delle Scuole, l'on. Pres. del 
Consiglio è salito in automobile 

iere baraccato « Giostra », indi al villaggio 
Svizzero, al villaggio Annunziata ed al villaggio 
Regina Elena, ove ha visitato le Senole, l’erigen- 
do Sanatorio americano ed il laboratorio femmi- 
nile. Si è poscia recato alla riviera del Nord ed 
ha visitato i villaggi sino al Faro. 

Alle 18,20 l'on. Sonnino ha fatto ritorno in cit 
tà e si è recato al Municipio ove ha ricevnto le 
autorità civili e militari e l'arcivescovo di Messi- 
na, mons. D'Arrigò. 

O (5) Messina, 5. L'on. Sonnino, dopo lean- 
torità e l'Arcivescovo, ba ricevuto al Municipio 
i deputati e le delegazioni degli impiaguti e degli 
operai. 

Stasera ha conferito Inngamente col Prefetto, 
col comm. Simonetti, ingegnere capo del Gento 
Civile, col comm. Riveri, Direttore Generale det 
LL. PP., e R. Commissario di Messina. 

Domattina l'on. Sonnino parte per Reggio Ca- 


labria. 
Ministero Esteri. 
Italia e Argentina. 

(8 Buenos-Ayres, 5. —— Relativamente al. 
le inesatte divnIgazioni circa nn incidente avve- 
unto al Consolato d’Italia a Cordoba, otcorre as- 
sodare : 

1° che l'assenza momentanea del Console ita- 
liano da Cordoba è motivata da impellenti ragio. 
ni di famiglia ed assolutamente estranea all'in- 
cidente ; 

2° che l'incidente si riduce a questo : che alle 
proteste, accompagnate da minaccie. di nn priva. 
to argentino, fl quale voleva che il Console or- 
dinasse l'arresto e l'espulsione di una diecina di 
lavoratori italiani supposti autori della lettera a- 
nonima ricevuta dal privato stesso, assisteva pas- 
sivamente il capo della polizia di Cordoba, la cni 
condotta richiedendo quindi nna spiegazione, ha 
motivato l'intervento del Ministro italiano conte 
di Cellere presso il Governo federale. 

(S) Buenos-Ayres, 5. — Il Ministro de- 
Eli affari esteri, in una conversazione privata, ha 
vivamente deplorato l'attitudine del capo della po- 
lizia di Cordoba verso il Console d’Italia. 

Il Ministro d'Italia conte di Cellere ha avuto 
conferenze col Ministro degli affari esteri circa 
l'incidente. 

Si ritiene nei efreoli ufficiosi che l'incidente sa- 
rà amichevolmente appianato. 


Ministero Lavori Pubblici 
L'incontro Millerand-Rubini. 

Tl Ministro on. Rubini partirà da Roma domenica 
mattina per recarsi a Ventimiglia dove s'incon- 
trerà col Ministro dei LL. PP. francese Millerand 
© procederà insieme alla visita dei lavori del tratto 
in costruzione della linea Cuneo-Ventimiglia. 

ll Ministro Rubini sarà accompagnato dal sno 
capo di gabinetto comm. Marzollo, dal vice diret 
tore generale delle Ferrovie comm. Caio, dall’i- 
spectore superiore del genio civile comm. De Cornè. 

L’ineontro avrà Inogo nel mattino di lunedì a 
Broglio, dore il tratto francese della ferrovia Cu- 
neo- Ventimiglia si innesta sul tratto italiano. 

Essi visiteranno la linea in costruzione e si 
spingeranzo in antomobile-fino a Tenda dove il 
Ministro Rubini offrirà una colazione al collega 
francese. 

Torneranno poi a Ventimiglia donde il Ministro 
Millerand partirà per Nizza ed il Ministro Rubini 
per Roma: 

Rerrovie dello Stato. 

A datare da oggi sarà aperto al pubblico eser- 
cizio il tronco ferroviario Cancello-San Martino 
della ferrovia Cancello-Benevento. 

La stazione provvisoria di Cancello è abilitata 
al solo servizio viaggiatori, bagagli e colli nou 
eccedenti il peso di chilog. 75. 

Ispezioni all’Hmminìstrazione ferroviaria. 

Im base all'art. 3 della legge 7 luglio 1907 sul- 
l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle Ferro- 
vie ed al correlativo regolamento del 23 febbraio 
1909, il Ministro dei lavori pubblici on. Rnbini, 
ha per la prima volta ordinato che siano intra- 
prese le ispezioni prescritte dalla legge snlle serit- 
ture, sulle ci e sui fondi di dotazione dell’a- 
zienda ferroviaria di Stato. 

Tati ispezioni saranio compiute sotto la dire- 
zione del ragioniere generale dello Stato comm. 
Bernardi, dagli ispettori di ragioneria Pavesi, Og» 
gioni, Pirzio, Anselmi, Crainz, Venosta e Piazza. 

Ministero Pubblica Istruzione 

Il Consiglio di Amministrazione e disciplina ha 
terminato l'esame delle accuse a carico del prof. 
I. M. Palmarini concludendo col proporne al Mi- 
nistro la sospensione dal grado e dallo stipendio 
per tre mesi. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
@oncorsi. 

È aperto in Roma presso il Ministero di Agri- 
coltnra un concorso per il posto d'inseguante di 
merceologia presso la R. Scnola Sup. dì applic. 
per gli studi comm. di Genova Lo stipendio è di 
L. 3500 che potrà dopo tre anni essere elevato a 
L. 5000. 

Il concorso è per titoli, ma la Commissione avrà 
Ja facoltà di chiamare ad un esperimento di esa- 
mi i candidati giud‘cati migliori per i titoli esibiti. 


Ministero Tesoro. 


Banco di Napoli. 
Teri si è inaugurata una agenzia del Banco di 
Napoli in Cotrone, con interrento delle Antorità. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi co- 
Pino accettati radiotelegrammi da. talti gli uf- 
fici telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, 
che saranno in comuuicazione ogg!, 6, con le 

tto-indiente stazioni : 
ps: Umbria » e « Berlin » con Capo Mole e Pal- 
maria — « Berlin » e « Moltke » con Ponza — 
* Carpatiia » © « Oceania » con Capo Sperone. 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 

« Paglia » partita da Hong-Kong per Singapore 
n° taigoria » giunta a Chiuvangiao 115 — 
« Montebello » partita da Palermo il 4 e giunta a 
Gaeta il 5 — « Verde» partita da Napoli e giunta 
a Gaeta il 4 — « Lido » partita da Ancona il 5 
— Retta 5 giunta a Maddalena il 4. 

Divisione navale russa a Napoli. 

(8) Ni oli, 5. — E giunta la Divisione na- 
vali sand composta delle corazzate Diana, Au- 
rora e Bogatir, al comando del contrammiraglio 
Manconsky. i 

reni Bogatir hu fatto lo salve d'uso per sa- 
lutare il compartimento marittimo e la nave am- 
miraglia italiaa ha risposto. 

‘A bordo della nave ammiraglia russa si è re- 
cato il capitano De Angelis. 


—______---=“ 
INFORMAZIONI ESTERE 
——rP—_É€€È@@—_—_—_—_—_—_—aa 


S. U. D'AMERICA 


questione del 
frusts contemporaneamente con mn solo 
Fin ehe iuvierà giovedì al Congresso. 


8, | 
Un’ rivisto alla 


Fra le decisioni prese si deve rilevare quella 
approvata all'unanimità riferentesi al enffragio n° 


—_—T ——___mm—mrmÉ T—____—_—e 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Veloce. — F' giunto martedì mattina a Pa: 
lermo, proveniente da New-York e dalle Azorre 6 
diretto a Napoli e Genova, l’ « Oceania », 

Il < Città di Torino » proveniente da Genovi 
Marsiglia, è partito lunedì sera da Barcellona per 
Teneriffa e senli dell'America Centrale. 

Lioyd Italiano. — Il < Mendoza >», prove- 
niente da Buenos-Ayres, Rio Janeiro e Las Pale 
mas, è arrivato martedì a Genova. 


# ==] 
Borse e Mercati _, 


Roma, 5 gennaio 1910. 

Mercato sempre buono con ricerca sn tutto. Spe 
cialmente il Gas viene domandato, e il Carburo ne 
segue l'andamento. Deboli i Concimi, migliori gli 
Ombibus, de quali si nota favorevolmente l’im-, 
anutato buon contegno. 

Rendita 3 314 010 cont. 103.90 a 103.92 112 a 103.99 

Rendita $ 314 010 fine 104.17 172 a 104.12 112 
a 104.15. 

Rendita 3 112 010 cont. 103.65. 

Obbligazioni Ferroviarie 3 010, 382. 

Banca d’Italia 1495 a 1408 112 - Commerciale 
889 @ 893 - Credito 595 - Bancaria 115 112 a 116 
- Banco Roma 106 114 a 107 - Omnibus 290 a 291 
- Gas 1028 a 104% - Condotte 313 - Ansaldo 264 12 
a 264 - Ferriere 187 114 - Immobiliari 268 132 
a 263 a 263 112 - Beni Stabili 818 112 a 820 + 
Imprese 98 - Carburo 491 ‘a 494 - Soda 82 -Cone 
cimi 184 a 131 - Molini 101 - Kerka 261. 

CAMBI: Parigi 100.50 Londra 25.31 — 
Berlino 128.82 112. 

Cambio dazio doganale 7 Gennaio L. 100.51 

Dal 3 atutto il 9 gennaio 1910 fino a L, 100 è 
fissato a L. 100.50. 


BORSE ITALIANE 


i Gennaio 1909. 
VALORI | Genova | 


| Torino 


Rend, 3.750. | 103 
Id. fine mese | 104 
1a. 31), °° | 103 

AL B. d'Italia 
< Commere. 
« Ored. ital. 
« B, Roma 

Mediterranee 

Meridionali 

Acc. Terni 

Venete 

Navig. Gen. 

Rafinerie 

Arm. Ansaldo, 


Obblizaz 
Fo 


VISIVISITII®3® 
IEITISZI 
8811 


IIIIIÈ 


ror. 3%, 
> Merid. 
B, d’Italia3.75) 


FALLITI 
LIL 
PIA 
VIII, 


su Berlino 
» Francia 
» Londra 
» Svizzera 


s5 


Consolidati: Media Uff. del Regno 4 gennaio 
\con cedola, senza cedola ‘nettointeressi 

\ ì 
8/19), netto! 103,59 60 
8!/3°/, netto! 103.45 62 
8%), lo. FIL 17 | 70.71 17 
BORSE ESTERE 


102,02 60 108.85 47 


Mi > 3% 
E ITALIANA 5 


Li 

| ungherese 
Egiziano 6 °/ 

Banca di Parigi 
Banca Ottomana . 
Credito Fondiario . 
Azioni Snez. 

Lotti Turchi. 
Ferrovie Ital. Merid, 
= sull'Itali 

# sn Londra 

5 su Madrid. 


3 eull'Argentina. . 


— Vienna 5__ 
|a 

Ored. ans. le 8 

Reud. oro |1 


» carta) 94 
Ungh. 4°, | 92 


chiusura 


Consol. |83 13/5 82 19/15 
45117 45 Italiana | 102 —° 102 
90 91 90 Taroa | 957 gi 
50 92 35 Russo] — —! 76 

» 35/| 82 45 82 55 Spagna | 94 #/| 94%) 
Union. Bk. 334 50 590 50 Giappot. 91 —| 91 
C. Londra 2464724047 Egiziano 102 !/, 192 
Lire ital. | 95 20) 95 10 \Argento 24 ‘/.l 24 


apertaza 


SAGGIO 

Trial. cont 

> f. mese! 
Obbl. ferr.! 

» isnì. 8%, 

» Merid, 

» Roma 
B.0omm.It.| 
Az.Mend.im| 1 

» Medit.fm| 77 
Enbio 218.05) 
Canib, Ital.| 80 


* Dispacci speciali del“ Popolo Romano,, 


7 
5 per 010 
2 90 Francia | |3 per 0g 
— Inghilterra id'/\per 010 
Germania |t per 019, 


216 


| 34/ 

B. d'italia 1407.50}Erdoma | 67 

Commerce. 898.50] Zucc. Naz. 85.—|Moiin A.I. 164.50 

592.—| Id. Rom. 69.30)Semolerie. 224.50 

116.—|Lebauoy _—.—|Kerka 

106.—-| Terni 

696.—| Metallurg. 100.—|Armstrong 287,— 
185,—| Depia 

516.—|Iuala 


Bancama 
B. Roma 
Menton, 
Mediterr. 
Namigazio. 
Vaistcco 


© LUIGI PLATTI gerente responsabile 
(èè | = Eleeesa 
Per Abbonarsi 
= _d'metodi: più spiccs e sicuri sono due; 
Versare l'ammontare. dell abbonameni 
agli UFFICI POSTALI, i. quali, seme "petali 


oppure inviare 


—-—| Officine 


MOULIN-GALANT 


y n P. SAUNIÈERE 
{Traduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 
DE PARTE PRIMA 

i‘ “ i Barone Montbrun 
gag a 

Sulla strada di Parigi 


A stento vi rinscì. La vittima della caduta, 
stordita dall'urto violento, macolata, si rialzò con 
grande difficoltà. 

Attirato dal baccano, il proprietario venne a 
cercare il sno cane e lo condusse via a frustate. 
Il cavaliere era riuscito a mestersi in piedi. 

— Non è ferito? domandò Remigio. 

— Non credo, ma sono stronco, 

— Può recarsi ad Essonne? 

— Quanto è distante? 

— Cinque minuti di strada. 

— Allora vi andrò, ma non su quella male- 
detta bestia che non potrei reggere, rispose il 
gensilnomo. 

— Non si dia pensiero, prenda il mio cavallo, 


== | 
LE ASSOCIAZIONI 


sono spediti franco di posta 


decorrono sempre dal 1.0 dal 15 del mese, — I premi 


sito privi 1 sio: Gino 1 reggerà le | 
Staffa e l’atuterà; » 

Dietro un cenno del barone Giacomo RI avvi 
cinò e senza sforzo, prese fra le :braccia il onva- 
liere, deponendolo in sella. 

— Olà! chi è questa nutrice che mi porta come 
‘un bambino? esclamò il gentiluomo meravigliato. 

— E' ilzio compagno di viaggio, non tema 
nulla. Ed ora avanti, al passo. 

« Troveremo pure ad Essonne un albergo per 
riceverla, e un ehirurgo barbiere per medionrla, 

E si slanciò sulla cavalcatura del gentiluomo. 

Sia che l’animale si fosse calmato per la ca- 
duta, sia che fosse stanco della lotta. sostenuta 
col suo padrene, il fatto è che fa docile al punto 
da eseguire tutte le evoluzioni che Remigio gli 
domandò. 

— Perbacco! signore, disse il gentiluomo, ma 
lei è un centanro. 

— Non più di lei, signore, perchè l'ho vista di. 
battersi contro questa bestia, e non è stata sna 
colpa, se è venuta mexo sulle zampe. 

— E’ vero, ma non ne ho mai fatto ciò che 


fa lei. 

— Il cavallo è molto capriccioso, signore. 

Così parlando raggiungevano le prime case di 
Essonne. 

Furono indicate al barone la locanda e la casa 
del barbiere. 

Vi accompagnò il gentiluomo ed assistette alla 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romeno - Roman 


Tiratura quasi costante : 


— Arretrato centesimi 


18,000 în città - 


12,000 in provineia., 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 - 


AN 


Riserva. ordinaria L. 8.500.000 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lueca, Milano, Modena, Monza, 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino. 


SEDE DI ROMA -. Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ece. 


FORMATO | 


DI LOCAZIONE 


|SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


ICAMERA-FORTE « iarezza 


=== Il 
con o senza 
TARIFFA dichiarazione di valore 


Nella Camera-Forte 
| si ricevono in enstodia bauli, 
casse, valigie, pacchi e in 


| piccolo 
Cassette.Forti }medio | 90 
| grande 4919! 8) 
4212 50| 50) 18 


Casse-Forti unico 


| genere qualsiasi collo volu 
| minoso, purchè debitamente 


I diritti di custodia ven 
gono computati in ragione 
di un centesimo per 

20 decimetri 
siorno. 


Locali completamente corazzati in acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi dì 


difesa contro l'incendio turto, 
ORARIO. I locali restano aperti a disp 
nonché per la consegna © 


izione dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
pel ritiro dei depositi chiusi in CAMERA-FORTE dalle ore 9 112 alle ore 


16 112 tatti i giorni in cui l’Istituto fa servizio di Gana 


‘che gli fece subire. Si trattava di qualche» 
=" she con nn poco.-di riposo sarebbe 
= ns og signore, disse {1 gentiluomo quando il 
shirnrgo se ne fu andato, le sono obbligato in> 
finitamente, poichò senza di lei, rischiavo di per- 
dere il mio cavallo e di rimaner disteso sulla via. 
— Sono felicissimo di averle potuto rendere 
il favore di onî lei mi ringrazia, Però non ci an- 
metta maggiore importanza di quello che meri- 
ta. Fra gentiluomini mi par ben poca: cosa l’as- 
sisterci, poichè let è un gentiluomo non è vero? 
— Lo sono se lel ci tiene — rispose l’altro con 
indifferenza. 

— Se ci tengo io? — rispose Remigio — Ma 
mon sono io che debbo tenerci, bensì lei. 

— Io?... Che vuole che mi faccia? A che mi 
serve? A che mi conduce? Quale ambizione si 
può ritrarre da un titolo che viene di nasci- 
ta, come una gobba o qualche altra infermità? 

— Ah! è curiosa! — esclamò Remigio sempre 
più sorpreso — lei è il primo che odo parlare 
così 

— Riconosco che è nn pregindizio inveterato 
fra noi; ma io che ho studiato gli uomini le giu- 
ro che buoni o cattivi si somigliano tutti. 

— Ma chi è lei? — domandò Remigio, 

— Mi chiamano il cavalier Silvan, 

— Silvan... Silvan soltanto ? 

— Soltanto, sì, e lei? 


— Sì, signore — rispose Remigio. 

E sottovoce agginuse: Ma dunque tutti mi co- 
moscono in. questo paese ? 

Si mise allora a considerare colui che aveva 
tratto da un sì cattivo passo. 

Era un nemo ‘di trentasette anni; elegante, bel- 
lo, ben fatto. 

I suoi lineamenti regolari, avevano un carat- 
tere dignitoso. 

Il suo viso impassibile e freddo noa rifletteva 
alcuna emozione, 

Era difficile non solo di leggervi il pensiero, 
ma anche d'indovimarvi leimpressioni. 

Era un nomo provato da una sventura preco- 
ce, oppure un filosofo ? 

Remigio inclinava per questa seconda ipotesi. 

L'accidente di cni era stato vittima non l’ave- 
va sconvolto. 

Aveva ringraziato il barone semplicemente, 
senza ricorrere a frasi ampollose, 

Remigio aveva fatto tutte queste osservazioni 
gradatamento. 

— Mi conosce? riprese senza dissimulare la 
sua sorpresa. 

— Non l'ho mat visto, signore, 

— Eppure mi ha domandato se ero di Nar- 
bona. 


Prezzo dell Associazione 
- Con L'ECO DELLA MODA )- 
- Anno L. 20 - Sem. 11 - Trim 6 
inione (oro). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 


il più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. riene spedito ogni settimana. 


‘A, preparata con processo speciale, 

i mantenersi pura e inalterata per tempo 

sîngolari prerogative In fanno neces: 

era © le assicurano nna proforenza as 

soluta sugli altri prodotti congeneri oggi in commeroio, 
Dalla sua purezza 6 stabilità, chimicamente pro- 
ione terapica complessa e sicura 


Neurastenia - Debol 
Convulsioni - Insonnia eco. si ottangoni 
IGLI 


Droghari, 
del Polteitnico: Capo Ve Gate 


BSIl Signor Alexis VIVINUS è disposto a vendere 
od a concedere in esercizio la sua privativa indn- 
striale N. 74440 per il trovato dai titolo: 
“ Transformateur de force à différentes 
Vitesses ,, 
Rivolgersi ai Signori 


Ing. Petroselli & Peri 


Brevetti d'incenzione e Marchi di Fabbrica 


ROMA -— 92, via Principe Umberto — ROMA 


PARRUCCHIERE? SIGNORA 


Chi desidera lavori in'Capelli di qualunque 
genere a prezzi mitissimi si diriga al negozio 


T. LOMBARDI Via Aracoeli 434 
ove trovasi un gabinetto riservato pe: 
Shampooîng, pettinatura, tintura e decolora- 
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Gesso, 


— E' molto tempo che ha lasciato il paese? 

— Sedici anni fra poco. 

— E' lei originario di Narbona?, 

— Quasi. 

— Eppure non conosco Silvan nella nobiltà 
circostante. 

— Oh! non si occupi del mio nome, che non 
le direbbe nulla. 

— Allora non è ilsuo? 

— E' mio quanto il suo è Remigio. 

— Ah! capisco, lei nasconde il suo nome di 
famiglia. 

— Forse. 

— E' certo, che vi sono certi nomi che si ve- 
drebbero sparire volentieri. 

— Ah! lei ne conosce di quelli? 

— Ahimò! al. 

— Di Narbena stessa? 

— Sì, signore, 

— Sarei indiscreto se glieli domandassi ? 

— Non cerco nasconderli, tanto più che mi 
sono dato il còmpito di annientare uno di quest] 
abborriti nomi. 

— Quale? 
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